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\ ajRB etllsaialo Jaefiijplleabllè. 
Una ciraoiiarzi che rattrista quasi 

aUretUnlo dall'efferatezza dei casi dì 
BomagDa è il aìlanzio inespn^ablla cbe 
i Slornali ufdcìoii continaano a serbare 
sui medasimi, come se si tniUaase di 
HQ argomento, al qaila î  govarao non 
Da obbligo uè pramura d'JsterasMrsi. 
É di grùla la taluno di quegli organi 
privilegiati si degna di msnlfastara il 
daslderlò che la luca «la fatta, m«QÌr« 
accfglié GòrriapondéQze dova i fasti 
seiiarìi sono rapprasantatl sotto un a-
«pailo indulgente par ì carnefifli a o-
«lioso per la vìttima. 

Di luca ne abbiamo anchi troppa, AÌ 
parf, £U quel fatti: è una luce sinistra, 
elle rischiara là peisJsienza Qe]la Homq-
gne di una pìagSf ohe Bl sparava risanata 
•d aatfìita col sorgerà. del governo nar 
sìonalt, la f\i$t dalle êòita.Quasta in
vece ripullulano, e si manifestano di 
quando In quando con tutta la terocls 
del loro atti. Si direbbe fiiaìc liberti 
di cui godiamo, Invece di un oorret-

Uvo, non giano stata ob'a un pernioio-
sa aifmento éti mali, eha si deplo
rano; par cui non valgala scusa, trop
po di frequenta Invocata, ctia di earti 
miafalti ai debba cercare ì* origina nai 
vìzio luocslato dai caduti governi di-
spQlifli. Sa in vam'anoìja; libertà non 
litici ad introdurre sotto questo, rap
porto alcun btn£fiz'0,.ma piuttosto ba 
lervito ad Inciprignirà la plaga, no^ è 
da maravigliarsi che l'aiiìora vaoiâ to 
par gii ordini Uberi sia rìtenuto da 
molti un amore di carattar» fofpello* 

Aere pHù sereno. 
A distogliere Io sguardo da-scene 

coli lugubri, giuEsa opportuno # pror̂  
videnziaie i' «co di Firacae, dfìve la 
prisinzQidi Rs Umberio» in occasiona 
dalla grandi maDovra ipilifari, porseli 
destro ad una dimostrazknapatrì&ijca. 

eminautcmenle italiana da ptria^di tutti 
gli ordini di cUiadIai, 

Certo i nobili satìtimentl degli uni 
non mltigaco l'orrore per la nafanda 
pa «afoni, e per gli esecrabili delitti de
gli altri; non pertanto servono a dimo* 
strare che le vergogna di una mino-
raaica settaria ed incorreggibile non 
banno ancora inquinato ìs^ gran musa 
della popoli alone italiana, la quale co
glia ogsl occasiona per riaCfermara la 
sua fèda politica S«l]« monarctiìa. ch'è 
! à fida dai plabiscitl, a per attesterà il 
suo etietto a quell'esercito, cbs n'è Tt-
spressiona pid gloriola e più viva. 
Se n e a è iBtt|ipa è p a n ftaguatfo 

tn giornale ulfioloso si credeva in 
grado, ancora ieri, di assicurare ohe la 
poteoaa, pio^eclcsti d'aecórdo negli af̂  
fari d'orienta, non avrebbero rivolto 
alcun Kiiifflómm alla Porta par là que-
«liona moDlanegrins, esigendo sanz'aitro 
l'tmmadiata cooiegna di Dalcìgoo:anzi 
qualche altro giornale fissava la data 
ài oggi (i5) per detta consegna. 

Ora si parla di uoa Nota collettiva 
de^nitivOf il cui testo, redatto dal ga
binetto inglese, venne comunioato agli 
altri gabinetti, da dirigersi ,«iia Porta 
sulla questiona stessa. 

Sa non è ûppa à pan bagnato, poÌ-
«bò fra ultimatum a nota defluitìva non 
a'è differenza sostanziala, che roerìti di 
esser* rilevata. 

La soluzione delia jf^^n non dava 
quindi essere molto lontana, sempracclià 
gii ultimi cambiameuti ministariali, av
venuti à Costantinopoli, sui quali si attrl-
bidiA» un carattere di «siraaia rMistén-
«Si ncn vi mettano un cnovo inoagUo. 

Vrlpllce aeeovds (;?) 
Un giòraale fDg:Ìflsa si fa tela r̂afare 

da Berlino che la Garinània lavora at-
tivamante alla conoiusiona di un ac
cordo ccmplefo tra l'Aus'ria a rilalla, 

Non cradiaHJo che quel giornale ci 
racconti usa novità. B ôsl sarebbe una 
Dovit& increscevole cha l'Italia cedesBti 
troppo /acjimante a ledtzfooi e a pres. 

Sioni, e faceste sagrifizio della sua li
barla d'azione, aeniia prociirarsi Ien«-
cesiario garanzia per ogni evenìtialiià 
futura. 

V K 

etìipiriflmó e le fosse dato un vava altresì il saSragio oh'ebbe sare come il Goverao non abbia 
indifeso prettamente eeientìflco. nel paeBQ^l pensiero del Qo 

LA SCUOLA FORESTALE ! 
DI VALIOMBROSA 

Richiamiamo l'attenzione dei 
nostri confratelli dèlia stampa, 

i r Veneto sojitanto era la parte 
del Regno dove per espansione 
del sistemi anstrìaoi, il servizio 
forestale fosse verameniì tecnico 

e tanto a ciò vi si teneva che 
noi3 si ammettevano se non che 
giovani nsciti o dalle Accade
mie speciali. dì Mariabrung © di 

verno) - esami brillanti e piena 
riuscita nel servizio pratico, Nel 
terzo anno 1* amministrazione co-

j I ^ - , 

minoiò a rallentare e cosi di 
segnìio. Ma ool passaggio, nel 
1877» « i>fifl meritato riposo del 
oay. Bérenger la decadenza del
l ' istituto sì face più rapida : ed 

qHaknqne Bia il loro colora pò- g ^ ^ , g , j , Ma Uaivermtà del 
litico, sulla seguente cornspon-

Sohemniiz, 0 col grado di inge- ora, il credereste? Sono ap
pena cinque gli allievi. E per 

denza, che rioevJamo da Roma : 
Somat 1Ì2 (ritipdìta)* 

< Al vostro giornate che rara 
avis sì occupa talvolta d'argo
menti forestali, preferisco scri
vere su cose che assai davvi-

r i - I 

ci no lì ooiacerne, com' è l'latitato 
forcsfak di Vallombrosa. A ciò 
mi da motivo un recente arti« 
colo dell' Allgemeivie Zeìtung di 
Àagnsta,il quale certamente ha 
lasciato la booca amara a chi 
di quella scuola ha la euprema 
TÌgilanaa. 

Sebbene l'Italia non abbia'in 
materie di boschi la importanza 
della Francia e della Germanie, 
pure i 5. milioni d'ettari che 
ne possedè e fome piî  che al
trettante di rinae pendici (di cui 
buona parta ai può rimboschire), 
formano tale una superfioie da 
meritare che e nei riguardi eoo-
uomici a negli idraulici, r ammi-* 

I I ^ j ' 

nistrazidne forestale fosse tolta 
al Governo del pìÈt grossolano 

A P F B N B I C J S (35) 
del QiornaU di. Padova 
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MISS MVtOCn _ 
Son tanto sciocca, lo ss "anche leì^ 
sa pure oho per me non è facile scri
vere una lettera e bisogna che sia 
jun» bella lettera, è egli vero? È par 
Imlo marito I 

-^Sicuro, sicuro; dunque via, e 
t&te éé) vostro meglio. Oh, mia cara, 
vìùarete fatta una bravissima ragazza 
quando tornerà vostro marito, 

jOÀrlòtta Borriee di nuovo : ma que-
ista volta il sorrìsp non era soltanto 
maìinconioo, era il sorriso di ufli cuore 
;infranto. , ' 

Quando fu uscita, 11 signor Gfarland 
jrimase assorto in una ansiosa', medi-. 
tazione, ansiosa quanto glielo per^ 
metteva l'età .cadente, la quale adesso 
aveva rese alquanto ottuse ile suo per
cezioni. Egli rimpiangeva di ayer tanto 
indugiato a scrivere Ijiìètterai, intorno 
[8 Carlotta ed ai Crnx, che era an
data perduta ed, accusava quella sua 
pbblezza che lo aveva spinto a dif* 
piire da un giorno all'aiiro un uffl/ 
p penoso. 

Oome poteva rimediar^ flesso? In 
jiossun modo - ei temeva; perctbó non 
doTQv̂  farla scrivere alla moglie dì 
leìth e non doveva servirei di altrsi 
paso per scrivere una lettera .tanto 
Nrvata. 

:-* rSe potessi far da mei Jìo Inteso 
dire di qualcuno che ha imparato a 
scrivere con la sinistrai - pensò il 
parroco, e presa una penna cominciò 
a provarsi. È un esercizio a cui 
bisogna essersi provato, per sapere 
quanto sia diiìlcile. Battuto intera* 
mente dallo pennese d$UMnchlostro, 
si: provò con un lapis, e, con molti 

-

sforzi è anche con dolore della de-̂  
bole mano vecchia é del.pugno, riu
scì dopo un' ora di assiduo .esercizio 
^ scrivere in modo leggibile il proprio 
nome. Allora completamente spossato, 
si abbandonò nella poltrona e comin
ciò a desiderare Oariotta. 

— Quanto tempo è'che sa n'è an
data? È più d'un'ora. - E poi sor
rìse, maravigliando seco atesso dì 
quanto gli taesQ necessaria. 

— Se è necessaria a me. Io diven
terà anche a suo marito, quando avrà 
conosciuto quanto è buona é come sa 
rendersi utile. Oh eì, ' tutto si acco
moderà a suo tempo, quando tornerà 
Keith. ' 
. E fa con viso allegra che accolse 
la flglluolr fidando tornò }e mostrò 
come si era divertito durante la sua 
nsèeumì e ne chiese l'approvazione 
augii esercizi della sua mano sinistra. 

—1 Squ così bravo che per ils pros
simo corriere credo che potrò scri
vere, di mip, pugno. Ma non bisogna 
dirlo, per ora, a Keith. Gli faremo 
la sorpresa. 

£ questo p^D^Q^rq, con la consola
zione che gU dava, rallegrò tonto il 
signor Garland, ohe seguitò a parlare 
proprio allegramenfce, per;' tutto il 
tempo jphe Carlotta era occupata a 
ch^derei. sigillare e far l'indirizzo 
alla letterp, ch^ ella non, gli oflìri a 

i 

ì* Impero. Qaest' esempio ha reso 
più vivo il bisogno di rialzare' 
la condizione generale dell' am
ministrazione italiana, ed uuo 
degli nomini che appunto nel-
i* amministrazione Veneta era 
un illustrazione, il cav- A. di 
Bérenger, divise col comm. B , 
Garantì, allora Capo Divisione 
dell'Agricoltura, il merito di 

ciuesti cinque, vi sono, dice 

prevenuto uso Bt&to tale di cose 
che non può aps£?]ntamente du
rare.. 

Tocca ora alla stampa dì fare 
ii suo ufficio - ed S anche sps-
rahile ohe nella Camera, se, non 
prima, almeno nella discussione 
dei Bilanci, sorga una voce au
torevole a chiederne conto al 
Ministero - od io mi auguro ohe 
r onor. Miceli abbia in petto 
la risposta che almeno salvi il 

r AUgemeiné Zeitung^ dodici (!) rdedoro nazionale, 
professori che vicendevolmentei Ma pur troppo credo ferma
si fanno la guerra: anzi appenal mente cHe (a vera oausa di tale 
si scambiano ìlsaluto. 

Noiwdo poi: che questa scuola 
giudicata obbiétHvamente non 
può più ora per nulla gareg
giare coi pih celebri istituti s i
mili di G-ermaaia, quali sonò a 

fondare l'Istituto a corso trien-1 Tharand, Neuatadt - Eberswalde, 
naie di Vallombrosa, ohe fu I ed. altrove. . 
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leggere; né egli l'avrebbe desiderato. 
Nemmeno ai avvide che in tutto quel 
tempo ella parlò appena; e dopo aver 
dato a Giovanna la lettera perchè la 
impostasse - (le lettere del Canada 
quando non le impostava da sé non ' 
le affidava che a Giovanna) - venne 
ad inginocchìarfii accanto a lui, per 
scaldarsi ie mani ai CUoco, Tremava 
oome se avesse la febbre. 

--- Coma siete freddai Perchè star 
tanto SU in quella stanzaccia fredda, 
aoioccherella? Non pennate mai a voi 
atessa?- i 

— Oh no, non ne merita la spesa. 
Il signor Garland' la osservò in* 

quieto, mentre stava .̂cooocolata sullo 
stoino; eia Juae della ilamma, riflet
tendosi nel suo viso, perdeva ogni 
vivacità e diveniva mesta come quella 
della luna sopra un campo coperto di 
neve. Ma. egli pensava alla sua let
tera che sarebbe stato buono .a scri
vere, di; certo per il prossimo corrie
re. ,Sì, a costo di scriverne una riga 
ai giorno ; e se ne consolava pensando 
a Oariotta. 

Quando la posta fu partita, l'animo 
del parroco fu,tanto alleggerito, che 
anciiq la sua saluto cominciò un poco 
arimett^r^i. La sua mano impotènte 
non andava peggio, e cominciò egli 
ad assuefarai a farne di meno, da 
principio malamente e tristamente, 
ma presto abbastanza bene.̂ La fatica 
(^e gli costava il fare le cose più 
semplici, ed il tempo, ohe ci consu
mava, gli tenevano l'ore occupate e 
facevau sì ohe sentisse metto la man-
canza^del lavoro giornaliero. .Dettava 
a Oariotta ciò che non poteva fare a 
menadi scrivere, e lavorava, con la 
diligenza di uno scolare, per impa-

solannemente inaugurato' U 15 
agosto f 1869. 

Il Pérenger stesso ne fa gìVL-
tamente me«so alla direzione, 
ed il suo programma d'insegna-
mento teorico e pratico ebbe il 
plauso dei piti autorevoli gior
nali forestali della Germania, la 
quale, tutti sanno, è il paese 
clsssico par la coltura delle fo-
roste. 

I due primi anni corsero con 
soddisfazione generale. Cinquan
ta allievi quasi tutti con borse 
provinciali di L. 700 (eciòpro-

? - * ? — — ^ ^ 
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rare ascrivere con la tòanò sinistra. 
In somma. la provvidenza temperava 
il vento al povero vecchio in molte 
maniere, tanto* che potesse scivolare 
agevoimÉEte e senza dolore nel mon
do în ohs'Si sarebbe ridestato' per 
tornar giovine, o '• quello che fosse 
piaciuto a Dio in quel paese sconò-

I soluto, pel quale aveva solo due de
sideri : di trovarci lui e la sua mo
glie Maria. 

Nondimeno égli si godeva abba
stanza anche la vita presente. Quel-
r anno fu una primavera più allegra 
del solito: ed egli passava i giorni in 
compagnia della nuora^ errando in
torno alle scogliere ed al oumuii er
bosi, guardando ìl mare illuminato 
dal soie, che 'si rappsclfloava dopo le 
burrasche universali, o inoltrandosi 
versò terra a cercw fiori di campo 
in tutti ì cantucci boscosi che In quel' 
la parte di paese, vicina alla eosta, 
sono pieni di tesori per chi ama le 
ricchezze di natura. E intanto cer
cava, e non invano, di instillare ìn 
Carlotta la semplice ma potente pas
sione che egli aveva per tutte le bel
lézze naturali, educandole cosi la 
mente ed ii cuore in un modo ohe 
vai più ohe il leggere mólti libri, 
specialmente per una donna. 

Le loro passeggiate èrano divenute 
più liete, ora ohe non v' era più l'in
cubo della famiglia Orux. Quella gau
dente famiglia della metropoli, con 
la strana leggerezza della gente mon
dana, si era accorta come di prima
vera fosse intollerabile la vita fuòri 
di Londra ; ed era quindi tornata alle 
antiche abitudini, lasciando sgombro 
il Palazzo e HberJ 1 dintorni d'Im-
ineridge. Nessun membro di quella 

II detto giornale aggiunge: 
< Il progresso non si docu-

< menta in nesstui altro modo 
L 

< fuorché tra volte al giorno 
< nello squillo della tromba ohe 
« chiama ì convittori alle refe-

• • . ' . : I ; : ; 

« zìoni ed al ritiro della sera. > 
Le informazioni di quel gior

nale, sempre bene infurmato, 
devono essere esatte, perchè nes
suno dei periodici ufflciosi è, 
che io mi sappia, uicito a smen
tirle; e ehi sa che quella scuòla 
costa fra le 60 e le 70 mila 
lire annue (!!) non può non pen-

decadenza stia nella sterilità della 
carriera che si presenta a quei 
giovani, i quali, ritenuto che il 

^ ' - X 

programma sia completamente 
esaurito, dovrebbero ricevere tale 
una istruzione da meritare Inori 
di gran lunga maggiori.^ 

Sulla carriera forestale, e su 
d* un altro argomento già trito, 
la questione del Mopielh (della 
quale U vostro giornale si oc
cupa con amore) vi Scriverò se 
me Io psrmetteta entro pochi 
giorni. > Y. 

«w 

Il liDro Verde; 

Leggesi neir (?pm!owe, 13: 
« Fu oggi distribuito il £t&ro Verde 

dei dóQumantl dlplomatlòl,, PJvJdesi 
In tre fasoieoU di 1023 pigfhe, al 
quali va aggiunto un indici; di aò 
pagin». 
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era più tornato a fer visita alla Ca
nonica, ma avevano sempre mandato, 
almeno due volte alla settimana, per 
aver nuove del signor Garland. Ed 
una volta che erano passati nel loro 
più elegante calesse vicino al parroco 
ed a,Carlotta, per una strada mon
tuosa, dove il fermarsi sarebbe stato 
troppo incòmodo, il signor Crux a-
veva salutato. Non sarebbe potuto 
dire se il saluto fosse soltanto per U 
parroco o per tutti due, ma era stato 
un saluto ben deciso e molto condi
scendente. 

— Gli amici a poco a poco vorreb
bero raccattarci da capo, - dispe ii 
parroco quasi divertito. Egli aveva 
reso ii saluto con dignità, ma cortese 
al tempo si^sso, come era dovere dì 
un parroco, che più d'ogni altro deve 
osservare le leggi di carità reciproca 
con tatti; soltanto voleva che le sue 
intenzioni non fosserofrainteae. -Non 
ho alcun desiderio, - contìnuo - di 
rlnnodare intimità con i Orux. Vi 
accorgerete, Oariotta, in questa vita 
(ed ò tanto breve da non doverci e-
sporre a dispiaceri non necessari), 
ohe, il proverbio «Ohi si marita In 
fretta si pente a comodo, » è tanto 
vero in amicizia quanto in amore. 
Prima di stringer la mano ad un a-
mico bisognerebbe assicurarsi' ohe 
fosse un amico adattato per noi. Al
trimenti accade poi che ò oi impaccia 
come un vestito non fatto per noi, o 
si attacca a nói e ci consuma CQme 
la camicia avvelenata di Deianiga. 
La sapete la storia di Deianiga ? 

E qui le narrava quella storia, co
ma faceva di tante altre, che attin
geva nella sua ampia erudii^one; in 
porte per proprio divertimento, in 

—rsrr^. 

parte per il sentimanfo che qualun
que genere di coltura avrebbe^otùto 
prima 0-poi essere utile à lei. 

-f Ma per tornare ai Orux, - se
guitò - non imi curo delle loro cor-. 
tesie, quantunque non sia possibile '•-
nò defiiderabiie fra noi ed essi altra 
relazione fuor quella di reciproca" cor
tesia; ma se ossi sono cortesi con noi, 
io saremo anche noi con essi; non 
foBs'altro per Keltìi- È sempre un 
danno per un uomo di non essere in 
pace con i suoi vicini, 

E poi il parroco cominciava a'di
scorrere - come non poteva farne a 
meno ogni giorno più, - delle proba
bilità favorevoli e contràrie al ri
torno di Keith, e di quanto acca
drebbe c|,uando fosse tornato: se xh 
partireÌJbè per il Canada, o se, avendo 
tfvuto tanta buona fortuna e mostrato 
tanta attitùdine per le faccende agri-
'cole, rivolgerebbe la sua attenzione 
aU'lDghiiterrà e si stabilirebbe, forse 
anche nelle vicinanze d'Immeridge, 
con immensa consolazione degli ul
timi giorni di suo padre. 

— E se egli fa una casa propria
mente piacevole, se la sua moglie 
glie la rende gi-ata come ha reso 
grato'a me la mia, allora'..,. ' ' 

Si volse e vide che CJarlotta era dì-
venuta pallida come un morto. 

V No, la pregoI -diceva con voce 
affannosa. - La prego, no; signor 
Garland f 

Non'disse altro, perchè si avvide' 
che le faceva troppo senso; ma pensò, 
con profonda riconoscenza, quanta 
devozione d'amore dovesse avei-e tut
tora per suo marito la povera moglie 
di Keith, 
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t doiiumeiìt\ ocnaer&ono ìntU U 
qaMifoii d'Orlantft e fton Tfl t^'h* 
alouco cha r'gu&rdl la questione tn< 
alfiua od altri Ì&UTO»SÌ per noi ìm-
jortanH. 

I docamentl nono di d&ta -v-soithlai e 
OL«elll, par esempiOf «ho aonearcono 
la dellmUazlonè della fro&ilara turco-
ellauioa al rifarlicono all' «poca «htt 
preQcdattfi lu tso&TOoaî one della eoa* 
feranza di Berlino. 

KiiezTaBdosl di esaislnare 1 doa«-
xasail a di fKtne ixa&lonno oggetto 
dal nofitrl appreizimenti, le ne cara 

FAIERMO, a . — Avendo n Censì 
glio proTinciaI« «presto il roto ths 
S. Hi. Viitb»rib !. vafiliie prestò ad ono
rerà ìosiensa alla graziosa soTrasa d'I 
talla la capUaìe della Sicilia d! una sua' 
TlsItAt î  genwala Da Sonoaz d'ordine 
del Ke rìipondan aolta aeguanti gen
tili parole al presidente di quel conii-
gllo. 

< Hssjegiial eolia raai^n premura a 
S. M. a Re il talagramma di V. S. L'Au-
guito nostro sovrano mMocarlca di 
esternare al CoosigUo proTìuoiala ed 
&Ua S* V. i suoi ringrazlamanti per que< 

11 oato, pabb]ÌQliiamo oggi il taiùmt^- j sta nuova prova di affetto, che gli fa 
rio del trg fasalooU del libro Verde; sempre più disideriir* dì rivedere la 

^̂ - ' 
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ohe d il ««guetite : 
X. R a t ! ^ del trattato di Berlino 

— Trattato ^Ipaco russo ottomano — 
Sgombro e; consegna del rispettivi 
territori. 

n. Riformo In Turohia. 
m . Finanze ottomane. 
XY. Ordlsamento della BulEarta. 
V« Ordinamento della Rumella 

Òrieatale, •'• 
VI. Delimitazioni di frontiera : 

A. Serbia; 
B. Bulgaria f 
€. Kamelia Oriantale; 
/). Montenegro. 

VII. Delimitazione dslJa frontiera 
t3Lroo-ellenloa, 

' Vili. Ricsroscimeato della Sarblu. 
IX. Rloonoeol:»eiìto dalla Rame-

ni»..> 

patriottica città di Palermo « l'isola di 
Sicilia. Antichi ricordi detla sua G&aa 
e ia memoria deils ttaìoaa accoglienze 
ricevute da cotesta popoli z'one fanno 
augurare a S, Sf. 1! Be non lontano il 
compimento di un voto tanto coniorme 
al cuore di S. M. e delia graziosa no
stra Heglns. > 

roTlarle internss'onali fra ì* Italia e la 
Francia. 

% d«oret|^iettembre olia autdrtna 
li Banca piemontoio sadento in Torino. 

L'offleio intarnaElonale delie Ammi-
lirazioni teiegraficha, reaijàtlte a^ir* 
SÈI, annutiii|^oii'è interrotto il cavo 
iàtomarino W Amory e Shang«i (Chi 
lii), I telegriojimi per Sbangàl sono 
istradali par la vìa austro-russa (Wla-
diwuStocìi) riscuotendole tasse retative. 

l i ^ ^ W 
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Indie la Svizzera arma 
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I giorni»]! sTlazsrl danno le seguenti 
informaslpni augii ^tudl [or lavori di 
fottifiwz^ons; . '̂  

« M Commirfllone ino&rlcàta di sti-
MUre « l'̂ ferlra sulla quisilona della^ 
fortiàoazlone do\ confini delU Svìzsera 
Ita fatto una visita ai passi del Oiura 
paéfiindo dà Oi-dllingen per 'la Valle 
di Babà Olten Arbnrg' Iiìeltre xm& 
lottO'OommlisioQS o!>mpcsta dai si
gnori Herzflg, Rothplsti!, Blealer, 
Ott, K;.Uer,. 8i«de già da 15 giorni ÌB 
BrBgg e lavora ad un progatto di re-
iasione ohe dovrà essera sottoposto 
alia Oomai sione gfinerale. ^ Qua-
at'ultima'dtvfi desidere sul dlveral 
siatemi di fortlfljailostì présenfaU al 
Consiglio f^rfarale. ^ , ^ 

« Diftquesti vjirlsistemi, l'uno eon-

forti di arròsto j un altra nel!a oostra-
xlonedì forti opere nftll'iiiter^d' del 
paeae e sfeciaimente nell'assleurare 

pftissggio Brugg OUea : il terzo nel 
combinare 1 due primi Blsteml. Prima 
ohe il rapporto abbia a servire di 
base per le dìieussloni del Consiglio 
federale ' e. dell* AsseAblea tederai, 
sarà sottppcsto al oomandauti di dl-
viaibne jer prenderne, conpaaenza • 
perchè vi fabalano- ie loro orntrowBr-
TK?ioijl.,Ia,Éegaito f.-rW:;Si aollevatà 
aseors ia q^iaìione se oltre al iato 
nilltare d bbasi studiare spselalmente 
ansile quello jpolitloofiaunntaìnfiaesza 
pOMa avere quest'ultimo sul primo. 

e li dlpartimeato militare avoa spo" 
rato dì potar presqntare un messaggio 
la protosito nella prossima «esiione; 
saa.àl punto in «ul.trovasi la oosa è 
dubbio ohe c|.uest» aporapza abbia a 
realizzarsi. » 

^ r . 
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. ROMA. 14. — Li( pî ^blMZione del 
Libro Verde, distribuito ìftH aera, è riu
scita di neiiuQ ittertìSìfi : cosa che, del 
risto, 8l àjp4tl»va. 

FmSNZE, Ì5. — Sono.arrivati a Fi-
renie il principe o la principeiaa De-
midòll' «d hanno preso stanza nella loro 
viiia ,d̂  Prstiii.no. [i3aw. d'Italia) 

HIItANO, U ^ Sfilvo imprevisti cam-. 
bitmentì, domani, alia ore 2,40pome
ridiane passerà par ,Mil»no la Regina 
Margherita: viene da S resa fiul-vlisgo 
Maggiore, dove s'era recata presso la 
madre, duchessa di Genova,. ^ ai rpcâ  
direttamVnte a! castello di Monza, dova 
ai fermerà ttit^^ettambr?. Allarnoitra 
8t8s|pne oentryfe, sarà ossequiata dalle 
aaiorità eittadine. 

LIVORNO, i3, -- P'O f̂PÌWte <*> Yil-
lafra,nca giunse n l̂ Q ^ ^ POtto la piror 
fregata araericjna Trmon^ comandata 
dai papitaAQ di vascsllo Qaeen, con 470 
parsone dì equipaggio • i% cannoni,, e 
avente a tiorba il contrammiraglio 
Ĥ .Wdl. {Qatx. Livornese)-

ANCONA, 13, — i flomaii encoae-
tani deplorano h morte del coionnelio 
cav. Pietro Gusbert!, direttore territo
riale d'artiglieria, etie di soli 4t) >Dni 
d&veue coià socoomljsre dopo brave 
inalattis. 

FRANCIA, i l . — li Siedo e il Rappt\ 
annunziano che motti oittsdlnl inqu'etf 
,di vedere il governo delia repubblica 
tirò si poco flonto dell'opinione unani
me dei popolo e delia stampa riguardo 
a qualsiasi intervento negli »flsri .d-O-
riente, organizzaiio un mcÈting che do
vrebbe riuscire imponente, per prote
stare contro tale intervento. 
: — L'annessione di Taiti alia Reput-

'blioa non pottà dirsi dèBDÌtiva se non 
quando ella sarà stata consacrata da 
uia legge: intatti l'art'.8 della Costì-
ttzione traneese 16 luglio 18711 dice che 
< Nessuna cessione, scambio, aggiunta 
dì territorio può "aver luogo se non in 
virtù di ona legge. » Ora II % . Fréy-
cìnet uniformandosi.'a tale disposizione 
presenterà aila riapertura delie Camere 
l'articolo di legge per riannessione delle 
• ìsoia dalla Società* al'territorid della' 
Francis. : . ; , ; . ^ ' ' i 
] —12, — Il Pays dice che a Londra 

si paria già de) successore di Challemel 
L£;.cour, che non si trova più a suo 
agio nell'alta soclcià britannica. IS suc-
OBSsore sarebbe il sìg. Leon Renault;' 

SPAGNA, 11. — I resultati d()flnìtivi 
delie ekz'.oni dei consigli generali por' 
inno che nelle Provincie bssche i car-
listi e i democratisi' son'o'̂ in grande 
maggioranza, tolto qualche distretto 
dèlia provincia d'Alava. 

A Bilbao i democratici intransigenti 
„•' i pattìgjanl dei fahtos provinciali, sono 
in enorme miggioranza. A S. Sebàsiia-
no .la vittoria è disputata accanitamente 
fra gli indipendenti e gli u'tramontani. 
Nel .resto delia penisola i responsi delle 
urne sémì}raao favorevoli all'attuale 
ministero. 

— Eaoo i risultati ' finora conosciuti 
• L - ri V J L r 

delle eiezioni provinoci nelle circo-
sorii'bni seguenti: • 
- San Sebisliàno, 11 indijiendenti, 9 
uUamontani; Bilbao, 7 ultramontani, 3 
indipeodenli; Alava, 9 liberali, 3 iucii' 
pentC? ultramontani. 

iNGHILTfiBRA, li. — Forster, segrar! 
tarlo di Stato per i'lrlsnda> deva re-
cì-rsi in qaall'isjla per ìstndiarvi Je 
quistioDi che costituiscono.uoa difficoltà 
permanente per la jpoìitica ingloie. Ci 
va anche il Childers a il Gladstone ha 
incaricato alcuni deputati imparziali ci 
ferd un'inchiesta che servirà di base 
alla futura politica Irlandese. 

AUSTmA.UNGHERIA.U,-Il Pm\er 
Lloyd annuDzia che i ministri, cocnuni 
insieme al presidente dei ministri : au-! 
striaci, conte TaaSe, si. trpveraonp il 
i7 coerente nella capitalo dell- Ungha-
ria. il 1^ 19 conferenst ministeriali per 
steblMĵ e il bilit°cio comune dell'impero 
pel idèi. Il giorno 20 avrà luogo un 
Consiglio ministeriale, sotto la presi
denza dell'Imperatore, p îi; l'approva
zione deQnitya del bilancio da presen
tarsi. 

Quindi l'Imperatore proseguirà ìUuo 
viaggio joilitare accompagnato dal mi
nistro della guerra conte BylanottRbeidt. 
, All̂  metà del v«nturo ottobre ver^ 
ranno riunita 1* delegazioni alle qusli 
sarà sottoposto il librg Rosso che si 
« flemma conterrà.dqcuininU di grandis
simo interesse. 

Nei circoli politioi si assicura che 

ESTE, 12 Béttambre 1880, 
(ritardata) 
h•^ fitta è eont;Ist&ta p:,r la raorte 

di FRANOUSCO MoNìJiN, » tutti rlm-
piangono l'uomo inìegcrtiaio e ìl cit
tadino operose^ ohs noi patrio Mu^l-
olplo tt in quello del vfnino 03pei3a-
Utto KMgamo prestò Indefessa o pro-
fl'.QSi l'opera sua. Ohi l'ebbe smìiq 
sincero ricorda la proglevolisnloie BUO 
qna'ità, non essendo frequent'i il sino 
ohe Vadano unite ad un sitnb criterio 
U bpKtà deiPanimo, laiqalsltazza dei 
noili a la lealtà del caratlora. 

Che sé devo di qoàado in qasodo 
darvi notizie di ciufstl luoghi, m'ia-
onaàs d'avere incoraìnciato eoa una 
nota^di dolore. Al ogni modo ao^u-
saten» la forza iJ elle ooe§ non il vo-
etro oorrlspoadenta.^ 

P'assando ad argomento migliore, 
;vi seguirlo con compiacenza uà risve
glio £U" buoni etu^l; in questa terra, 
«he fd sBEBpra rioBa^di nòbili Inge
gni. Nojt vi parlerò oggi partloolar-
ìDdonte di lavori ohe, si stanno appa-
reoahlando dal bravi aSghorì Pietro-
grande, Bea venuti, Prosdooiml Laz-
zarlnC Sorbito ouUorl>BBÌdul di let
tere e:dl ètoHe. Voi qal nel Toatro 
Oiurualo av&te fiotto parola di dutìin-
ieresia^tljslmd pubbli sazbni.| l'una 
del ptct Aleiian'iro 'Proiibeìml suìle 
Necrcpeli KiipAHUr-, l'altra di Laj Ben
venuti ̂ aoeiato i^iràv?. aìacomò Pie 

cui sarà devolu'o 11 ricavato dedotte 
le epBse. 

Cavalli «fliaiiBBaM, — Xer atra, 
Verso le sette e mozzo, movevn r&no 
la staziona per Bjrgo Ojdalanga, la 
CJr.osza del ooute E. 0. 

A un tratto 1 oavàlU s'imbizzarri
rono, lanci Andoil alla volta della Pcrìa 
a oorsii sfcsnata. 

In quel pr iclplzlo, apeszarono M t i ' 
mono lieltA oatrozsa. 

Quando furono proiEo l canoeli,la 
gasrdJa diZi&rlè U emstarono, • 
'tolo {..ria:a ohQ non avesSTja na-
filerai alSri ìnotfnveaientl. 

Fo«'nS*a»'»tfoip»?^Bl, — Il r b\sso 
d«l vmtts'iSiQ mi presti, ddiboratl 
per la forflltara del f jraggl p3l qui-
drafo'j dall'Kssraifo ai staasa^paa-
sxgg 0 ii»Ua divislona militilra di Pa* 
doTa dovrà essere ofTitta^t) par ogni 
quintale sul prezzi di L. 6 pai fliao 
e L. 25:80 per Pavana. 

Ciò a msdifloazlone dell'avvisa 9 
corrente N. 17 dalla Direzione del 
Commissariato militare di Pad^Vd. 

I&l»aa. — Ieri sera arrivando dalla 
Qera del Z^sco, disgraziatamente tar-
bati da abve piovoso, e ' ^ sando 
pei,paesslio di BrouteUe abbiamo, 
roé'4 * &oî  voglia; ansisi:t') ad un a 
rappréaéntaiifone spattaiolòsa e qaello) 
che più importa, senza pagua P in» 
frollo ; la sJdua avera Inogo sulla pub * 
bli.a via. 
' Una turba di bìpsai umani, altaenp 
dalle vesti co.ì appariva, si erano fio.-
rkméiate avvitlechiatl fra loro, e, Ibe-
t̂̂ mmiando cerna usano laemplloi 

mortai, dlssordemente esslabivano 
* ti amììfas:^o, fi'j{ÌQ diluito cane - ti sgoX' 
30'ti taglio a fette e vogUo cboìi;mg-
gioH sia un orecchio ti mangurò il mure 
shU^'gralUoìa-ihonìs'inìcontmto kAfioni 
ti mastico in.cento.pezii,,/tOQXiUn-i. 
siamo, oho a queste espressioni fam-
UDO zconoert'ail ahzlcohd ndnelptal-

,41̂ 00 ed oneito esercizio delle nostre' 
fauzl'mi' digerenti, faot5 più ah» Irà 
tnr piovosa nuvola e l'altra nv^vamo 
appana^manglat̂ 'ì un. poco di grazia 

/ 
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trograndfl aall'̂ lrcàioto della Commif^ì^ ^ 
di Este M* attandlsimo chii veàgano, 3*55? '̂̂ ^ 

''*'-\'*x^!,^^/*''^l^ '^^''^*^*'\V ^n ^E>pùrs Uloun^Vòzzmé- di curiosi 
mancherò,di far^à«^oenna, nella si- „,utevano,*.quwtarappres9fttarione 
eurezza,bff«Uiuio,cheood88te atUse (,fel lo orederebba?) sgWgaazzando 
pubblìoazioai aggìuagin'auao, [ pregio, 
ai nome del loro autori. ^ ^ 
' :;I»Ì8lìa sUgiòne" d'autsncò Està e 
«uol contorni raìbgriiusi d'ur.a msg-i 
giore espaaaioKo di vita pel coaaoriio' 
di molti villeggianti. Aucha 1,battenti 
delWo Teatro al isahliidoìò alla U-
%tcslssli&a kueioa àì''NàpoH in Carno
vale CQA f^ttìeM rfiUmii. 
''Spftriniao quindi di gol^ra il baon 

tèmpo con gita amene sul oplìi e di. 
pasKàra dal e bttlìe Sî rate. ' •'" '" 

— • • - * ' ^ ^ F - T . _ ^ 
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Padova, 15 Sitttmbr*. 
|Coa«ielSa Comuaiale, — Por. 

deficienza nel numero dei consiglieri 
j(a seduta dei,Consiglio.CpmuQale che 
doveva aver lujgo ieri sera, U, venne 
rimandata a questa sera alle 8. 

PadloTa raEterà .ch'u>a per slcuci 
giórni, coma avviene ogni anno nella 
stftg'oas oorr^pte, e precisamente .dal 
g QTUo 18 al 26 indolivi del mese an-

Vlrv al i» quagl ia in Ahano^ 
-, •VanlJimQ,lnfjrm,atÌ, che:a merito e 
qtfra del Ojmitato oostItuit;8Ì dai si
gnori fratelli Rlgonl, si stanno oostru 
endo i palolit e gli staacaC! nslls. ams-
Dlsslma prateria di fronte al sa^o'-bo 
loro palizzo, per 11̂  tiro alle qu g'fe 
ohe avràlsogo domenloa 19 andante 
aìle ore 10 autlmoriaiaao, 

A. wi^oìo dei signori Tiratori fa 
atabiUtOj ffha in oaso di cattivo tam-
pò, li tiro abbia 11 ano effetto nel 
giorno su^escivo an^loh^ nel gipr^ 
no 22, , , ,.,• ,! 

ei applàù<lènd7, 9 nessuno si muoveva 
ohe per allargate P arena al lotU *̂ 
t)rl pfrènati. / -̂ ^ ^̂  
ÌQaeettU|^t^tna prima di andar in 

"MEOchlna, abbiamo telegrafaito |1 "Ul-
•lodato pnesflllo cbiî 'èadQ ijnsics»-
nlonttì'notizie* Òi fu'risposto.* «Né 
ìs^orti, né .fsdti; baruiTi ohlozzotts : 
tatti éormono in pace. », 
ìli tiiegi-amma di riposta no 1 sor-

passanìo i Ì6 Toraboll, non costò nhsi 
unaìira, a'̂ fu ben pigita'per rióslrà 
tranquillità. , , ;. ,' 

- 4 u ^ , 

'̂  ^lil^eazB Kiiseals, -r. « E stato 
émRàatb 11 seguente danreto del mi-
njst-jiro di pubblici istruitone i ~ -

ÌL-» prove scruti dell'esame di ripa-
ràziòie p î candidati SLUÌ IVceuza U-
ceaie, che nel corrente anno 188Ó a m 
si' potarono preaentaro aMa sassìoue 
di loglio, 0 ohe vi falliroiio in qaàlaha' 
P^ovs, avranno luogo nei giorfii' r 
oijll'ordirie segavnb : 
; ^Lunedì 18 ottobre 1B80 lettere ital. 
•i .Merooltìl 20 detto, lettere latine. ; 
•• Venerdì 22 detto lingua grada. " 
•>- Lunedi 25 detto, màt^màttcs. " 

L3 prova orali corrlspcn-lentl avraiì''̂ .̂ 
no comlnoUmenio dopo le aòsHté'nel 
g'orno èbenarà iSssato dalle Oommfs-
sìoni «eatninatrlol. 

AasAsisInlo. — Si ha da An:o3a : 
; ;< A'P alba di domenica in aontrada 
La Grazie, un tal Prlnoipi, fseohlnò 
del pòrto, fu ttadfo con un colpo di 
rivoUeOia,. cbe penetrò sino al cuore 
del pover'ttomo.i Oli agenti di P. 8. 
•lie accorsero alia detonazione^ rla^ 
vulnero il j^rlaulpl, etramazsato suUa 
vis, già morto. » ^ 

Orr ibi le delitSoi -^ I gionìaU 
milanesi annunziano oho uu misfatto 
fìieomnesso l'altro d^eoi coflauné 
di Binasao. Va tristo soggetto, certo 

Stavasi provando nel Ltbjraforto 
mecsanteo del signor Blgueltt Giuseppe 
una ttaldala di uni macchina a vapora 
in pressnza delpropretarlodell'opiil-
eol 0 di altre parsone. Ad un certo 
punto U caldaia, non si sa sa per 
dlfitto di coairuzlosa 0 per Inavv^r-
teniu del macoblnista, soopplò, » nei 
rimasero morti istantineamente il pro
prietario ed un opsrrlo par nome 
Rossi GJufóppe. 

Altre per£oae, ahe pure assistevano 
all'esperimanio, rimisero qaal più 
qaal meno gravemente farlte. 

Stante P ora tarda noa abbiamo 
potuto rAcacgllara p ù dettagUxto no-
tiz'e sul luttaoso avveoImAuto. 

Ilavrftblle n ragano ne l Mer-
eanatisfeo. »- Lsgglamo ne'PKco di 
fìergamo dolPll : 

Stanotte (10) 1 nostri oonolttsdìni 
a gU abliantl del vlsini paesi hanno 
dormito poco. Un vlolaatìurBgauo sì 
Boatonó dopo la mwzantìtte sulla città 
e dintorni a feoe .tutti tremare di 
paars o di spavent?. Taojxl, lampi. 
Vento, pioggia, grandine : pareva ì\ 
finimondo. L'uragia) Infermò par più 
d'un* ora e fjesaato il vioUnto gran-
difiare, oontiDUò a piovere a dirotto 
fino allo due pomiridiane. All'alba 
parò 1 tfttl della cwa, i cortili, le 
vie, le piasze pareraco Gopsrtediufl 
bianco lenzuolo di neve; tanta era 
sUta la grandine caduti stanotte 1 Ap
pena usciti di OMs, era un olaiedersil 
aiamb evjla di notizie, di,ragguagli} 
un raosontarsl a vladn<Sa 1 d«nni sof-
firti., aaando arrivavano dalia cam-
pagaa e dalla ooUina le lattale, eri|, 
un ansioso interrogare, ool presen
timento pirò la cuore d l § ^ p nuove^ 
• più grati soiagnre. D ff^tH in città 
il dsnno si limitò a qualohe galos^ 
diveltala vetri infrinti, stanze, cajK-
tine magazzini InvASi dalli ac^ua e Ix̂  
Fiera baracche rovesciate, tende sbran
dellate, merci gusst&te. Ma sul colli 
e nelle campagna vlQî (̂ |d uiio atrdziOi 
gisncrale, uoa versi « irreparabile ro
vina. Da uonte S. Pietro, venendo 
in qua, ia grandina ha colpito Cijiruo, 

LuQguello, Astino, S. M&rttno, l Torni 
S. Vigilio, fino alta Chiesa di Oasta < 
gnet», jt^|oì U oittà ttt.tta,̂ ìn.isRBi?Ìe.̂  
la partV sita ; Jn li g'ù g'ii unaluijgfti 
strisela, tjti? tooAa Seriate, QrttmeUo 
GAleppif̂ ^̂ TagUana e fini eoe tu\ TìFfj 
Bsiam. Notlsia p'ù paitleolar«ggiaMi, 
fino all'ora jB cui »ariyl%^9,,j;sa#3 !«; 
nova pcm.) nt>ìi ql sono arrlyAt?, 
Certo è ohe lé vl^ué sono dejioUte^» 
in tutti qafisti piesl il raocoUo del
l'uva distî i?tto^ ;,.^ ^ ,̂  V--%,.: r 

Slaiatr l marUtSml» -^ La Dl-̂  
razione del Veritas f{•aneess pubblloa 
la seguente statlstioa dai si,nistri ma
rittimi avvenuti nel mese di Ivg'io 
mot, . -,/. ,;;v>:.v. .= •• 

Navi a vela segnalai 1, psrdu^ : 26 
inglesi, 3 americane, 1 niiorveglano,, 
6'[ffan^eat, 3 oUndflsl, 4= germanlolis 
2 itaiiàue, { auatriaoa, 2 portoghesi, 

I 2 svedesi, 2 d&nea), 1 belga, 2 di ban> 
diara 9 o.p)oluta vitale.61. In que
sto sumero sono comprese 9: navi 
supposte perdute per mancanza di no
tizie. ria7iavap>r8 sjgnalate perda-. 
te:,'? inglesi, l norvegiaua : totale 8, 

Intanto riudiemo con vivo pisce 
una delle attrici giovani più intelligem 
• più aromiratfl dalia scena italiana-, la 
signorina Lina Diligenti. 

CI voleva ùi pò di teatri a romper» 
la monotonia della staglonA— coli al
meno pensa il cronista ; speriamo eh* 
1 Padovani »I^o à^accordo con lait 

n'I^liUJ.JJCaEBS 

BIBLIOGRAFIA 
BffMrdmo Zendrìni — articolo dj 

Giuseppe Pigio, inserito nella Nuova 
Antotoyia del 15 agosto 1880. 

L'RT». Qlluseppd Pizzo era amloo 
intimo di Bernardino S^endrlul. Pizzo 
ammirava Zendrlnl col vergine eniu-
sinsmo de' KROI giovani aani. Zandrlnt 
amava Pizzo eomia Panima eletta atta 
a eomprenderlo. Morto Zmdrlnl, un 
pietoso pensiero «orse nell' «miao di 
liil, finello di rleomparns V amata fl« 
gura In uno scrìtto b'ogrjQao obo 
rammemornsse a ohi Viim cono» 
Epiuìo e rlvèMs^agll' altri, non tanto 
46 virtftrpr«alSfJ^^lK ingeguQ.dliul,' 
quanto P intima bellezza di qualPa» 
jaima così dÌTdrj9|i. daUo altre. , : : 

Era un mesto |na dolce lavoro q̂UB-
eio cui Pavv. Pizzo si acalngeva — 
meato, parflUé ^pur troppo raro oh« 
il riandare ,lf., vita d'un uomo di, ga. 
nb,non infonda (e mi giovani pift 
che in tutti} un sensp dl.tris,|efMia o 
di siionforto — dolce, se si consideri 
come tai[|}ra a oerte anìtq)̂  9^9 hanno 
ammirato ed amato f.)i;temo3te,, al» 
dato compiere qussté rievooazionl C3^ 
tale.̂  vlvezi^ a potenza ohe. ,̂ n '̂jilli;-
alone dolcissima, soverchUdlo 4a co-
.scienza della realtà, viene a poco a 
pboó a oultarlé 
:A . . . . . . . . . . ,8 s{iessù 

Per lei si aivé co)\ l*amÌco estinto 
È l'estinto' con noi, ' ' 

11 i 

i 

Qaesto ^oiDp!Ìo,CÌÌtt«eppB Pizzo ìx%,i 
iornlio ò^haMmó d'amico e con in-J 
tellig.5za d'^rlirti.;--,(;ÌpR>ur«>8-: 
aldue egli adopras(w',pQr.ra oiallero 
rUttariaU al aurt lavoro, quile aotito: 
e Suo sentimento lo,Jguidasieaeiio, 
saernerìl, :o noa dirò p- ^Irò «010 
ohe la'hiogràftti iU'eglllia tfssiuto di 
Bernardino Z âdVlni è degaa di ÌBV^-
ìakrdino Zehdrinì, e che se fu ventura 
pWil bitjgràfcf Pi'i'ér avuto tsla naac-
s'ro ed amico, f* Boi meno iasfgna 
'v»nt^ra'per questi Payer avuto ai 
biografo èlHsep?s Pizro. 
[ Io mi rìoóreo d'aver udito lettura^; 
di queit7 aindio * biografi 10 uua «era'̂ ; 
ad una sonfarenza ohe si tsneva'k'"' 
béutfido' degli" Asili d'Itfinaia.-li ; 
itibblloO noa-v'éria'ac3or80 ìtunièro-

»W^i^s 

Il numero degli iscritti asaend* .a 
70; «4 avendo potuto raccoglieraouliPoy* Angelo, d'anni22, gaardlacam-
tré lOÒÒ quigile P iscrizione resta a- P»str«» dopo »vere colU violenza re* 
partila tutto domani Tonardì, perchè , <»to gravissimo oltraggio' « oerià 
poi dalli? st^^io Comltatouaarà' fitta ; SìmpUel Maria, una povera ebete, alio 
P estrajiona dei Tiratori per la Ur- ! wuta 42 anni, la «osiae, meaandoU 
màzìòne dello squadre ed il ruolo sarà , replicati «olpi con un nodoso • grosso 

OFFICIO vt£w STATO crrós 
— - r — - • ; • • ffT — — 

Bolleititio dei 14 settèmbre . 
[NÀSCITE ; ' 

' jlaschi N. 2. — Femmina N. 5., 
MATamoNi . 

AodriotU-R:}m&DÌn Carlo di Alessan
dro cslibis' p3s3ident«, con Riali .;rar«st̂  
fu Pietro,'nubile possidènte. • " 

MQftTi. ; 
BjiSimUo Elvira di Àngslp d'aaot 4 

e mesi 10.' • . V •: ',', .;..• -. 
Agostini-Di Kfloeriil Lu'gìa fu Gio-, 

yâ nni o'anai SO, iicsa/inga oooiU)||l%f; V 
; Nicolao Marghériia fu Aatonio d'anni 
3{i auora ieniarla hublie.,,,,.,, , 

U] bambjno esposto di poetai giorni. 
Tmti dì Padova-, ; 

^ b 

i^ ^_ 
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nel convegno di Fri#driciisruhe fu sta- dispensato pi\m .dal Tiro-
bilito ohe l'Auitria*UQghirÌa dovrebbe 
occnpara Novi-Bazar nel oaso che la 
Russia 4 ,l'Inghilterra faoeasero abar-
cara truppa sulle rivo dell'Adriatico. 

i L 

* • J S V ^ 

^ 4 -\ 

ATTI omcià t i 
f ^ 

l i ' 

li ffitsxttia vmku del 1̂  set 
tembre «eòtlano: 

Fra gli; iscritti abbiamo la compia
cenza di scòrgere dal distinti caccia ~ 
tp^l di questa e delle limitrflfe.pro^ 
ylnele l quali di oerìc gì disputeranno 
floÀ onore i premi stabiliti. 
X to sRsttacoio deva riuscire proprio 
st^lpindb anohe per le dtsppsl:;loBÌ di 
ordiae prese dallo atusiq Comitato U 
i^aalej^a rsglo&e d| tttendersl uno, 
etraordiaario conoorao a vantaggio in 

Ln Convenzione par le stazioni far-1 0JIB d#lla' Oongregazione di OaritA a ohft ebba ConestlMlaiie ooasegttenzs 

{bastoae, e con un fUsett>. 
, I carabinieri appena avuta notizia 

del fatto,, si posero sulle traiflla' del
l' assaseltto, e riuscirono ad arrestarlo. 
; Il mlserabUa ;fu tradotto al carcsré 

,:•• Orr ib i le tUegraùl». —< La-ffa :̂-
sm.M Pipalo, di Torino, del 2!). 

,fl| raoa-;-. 
;,ìerieJI« 4 pom.. in via UadAna 
Gfistlaa, n. 11,, aaoaedeva uà fitto 

l ' i -^ " 

8 lo t iz i i ir t i s t iahi 
'rr 
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«eaiipi. — U vecchio Garibaldi si 
apre dopo Inngo, troppo lungo alieniSlo'ì 
a, ùa corso' dl'rappresentazioni dram-
mî ticba della compagnia diretta dal 
D.IIgenti • condotta dall'U ivìerf. ; ' ' 
i ^ compagnia UUvieri fu W Padova 
l'amunno dell̂ aono scorso ; allora ot
tenne i'ippleUiò del putib'ico e la loda 
d«|la stampa cittadina. 
' Ora essa ritorna notabllmiictte miglìo'' 

rata « accresciuta ; noi le anguriaiùo 
«gualmente spplauli e...» quattrini ^ ka-
rltà gU uni e gU altri. 

so. Noa erano' \!\mW le ta^morl^ 
che ì̂ siìdrtni av«à lasci&ia di l ò l à 
Padova) hòhi le molte amiclzló, zioM' ' 
1̂  sua fine prematura e crudele, non 
le troisate sp raàze déiparte, non il 
nome glAf aitro alle lettere del oonfa-
rer-zlere. M» à forse 'é 'o oKe a Pk^' ' 
d^va psehi avevano sp;>ra^ztto la p> 
té;z!td'tsigegno delli Zmdrlnf, oche 
in quella 8@ra 11 oonfdrojzljeraaapeiò 
oggi pì^ alta speranza ohe su di lui 
fjise stata àoàeeplts. 
• GW intervenne a qaalla ocnferecza 
se «sci ammirato 9 oommossso. A chi 
av*a conoaoiato _Z*jìd«;ia', erâ  sflia-^||» 
brato rivederlo ** pàllido, macilente» ^ 
son una fronte amplissima e uua te* 
£iìa ìa buonapartfl.calvaaconformati 
in moàa strann, con un occhio pieno 
dlilaminpiaconoantraziose, aglUeslmo 
e snello della persona » -^ a rhynon, ; 
V urèi'' Qoaosatiuto,' la figura dilurérii 
apparsa scolpita con magistrale slau- , 
rezzi. 

aiuteppe'Pizzo era ŝ ato commosso 
leggsndo. I) ricordo l'accento inspi
rato con cui oli^ alcuni versi d l̂lo ̂  > 
Zendriói : forse egli ricordava lo quetn. 
"n^mm f^u 5ì̂ ,ji, nf^^ %., 
lai modestamente, .i^ia s^ra,, ia ,̂ n%) 
strada éésérta 'della citta 0 n«ÌP in-
timo rKeccgUnientp jieita sua dama-
retta di studio. L'applauso eh'.̂ ĵ li 
aiiscitiva fceqaenta nella saaletlura,; 
Ì\i pareva; ' postumo ma pur sempr» 
caro coàfoMo al sap mwit;ro,, tajfdo 
ina pur BBiàrH gradito llcMoatojalJpi 
amarezze cllB.àvWa s.fl̂ éipto ik vita.' 
' La ^«rfa'̂ co'é'trovava iDilasslppl'af-
f̂atteosa, dolcissime e una nobile gl^ik, 
^Piliutotaaya ilvolto.: '^ ' ; ' 

•''• Qaellft lettura rivelò sempio più Pioi-
î egnt̂  colto e profOiìdo d4|IPavvbHtf| 
P:ZZO|;;Ì1 suo animo gentile ei iiipdeato, 
'^'um se per l'utoM non è qae? 
lavoro che un piatolo tRlkijito illiil 
iàamorìa d^ll'àmleo pérdnto,',è dè||U| 
però per lo lèttiertì un coinplenieliJV 
che clRseuatì trov^i^à'àyìfssarip illp; 
ptésà Intelttgeka delle opare di Zsa-
drtni, perchè neìl^'zsndrini U cuora 
kUmentiva la fantasia» ed ogni cr^a-

I ztone di lui rispondeva ad un moto 

J 

• H 

•!• 

••*^r, 'fi^^-i 
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4eU' salma, dCBleolift ogni nctt u«flta 
0 gtitUrt deUnol Mail non d oh» il 
rlQtiSso d'u:ameiitlxUehs l'affligtftV» 
0 d'un» gioia ohd gii oolorlya di roui 
la T Ì U ; pòTera TU», matlnoooioft ed 
irrtquitti oo3ie qusUi di qutst iutti 
gli iptrltl «leltl, oh' ebli0 al tr&moato 
ftu bìgllora diiorenlSà s di pneg negli 
tffitil domflatlai, « «1 sp^nis SKblio 
dopai , ^ . .• r-. ,.. 

ti* «KÈorè iittiTa q«esft TUB aon ta-
nerò aifet'Q; una delmU ed IndeQ-
jsita tacHììzlSi «asss ds qsioUd puglns 
aoBl sempHoameiita dettati e oótl prò* 
fondninonte «eatJtP. 

La Sfloonda parto del lavoro, quella 
la out Tagregio autore off» 11 ritratto 
morslo di B;rnardi&o Zandrai e la 
aul «1 rl0faUdATa maggior asiame d' OH-
«ervazloa?, ò msgistralEàenttfrltisalta 
0 Ìonci9. il più fsHoe complepieuto 
alla prfmfl. Ln oonosoduna degli autori 
Tera « aoila UBU' aTrvaoato PiMO, non 
gU sifg!?«rI«ofl ttalì'ostuaiazIoaeTol-
g«r6osolosad«ll'«nidlzlone letteraria 
— al dlr^bb» oli'^gìi sia sahfro di 
moktrare sa stesso ^ ma U &XLO g'ti" 
dlzlo è sobrio, AQ&O, elosra. 

1 Iloaltl concessi a questo artioolo 
non mi oonientono di aggiungere^ 
oome vorrei, di più. — Leggano qneiio 
«tudlo Ibiografloo gU ammiratori dello 
Zsndrini e potranno perenai^ersi di 
old oh* io afifarmal più sopra, o cioè 
che Zindrinl ebbe fn esso sua blo* 
graai degna di sé. » Lo leggano 
qselli, a sxrsano non pochi pur troppo, 
Otti lo Zindrlnl è tutUria ignoto, a 
ne jtrovaraano Tiro Intflttmento 9, co^ 
xofoere U posta gentile, l'Insnper&to 
ìraflutiore di HiJne, 11 orltico pro/ondo 
ed argato. 

All'egregio arr . PÌSEO, della oul 
laminila mi oniro, IEIHTIOaislemcialla 

sireere mie fslioltìzionl gli aoguril 
più caldi di brl'lante aTYenire. . 

PadoTs, agosto 1880. 
Avy. Giouaio SACERDOTI. 

1^-1] 
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Pi-ofondamanta sfrato alle a t -
jt9«(̂ ai8Ìoni di poi»£xaato, c M i.a^^ 
miòi 0 oonoaeonti ini pro3iga-
ro||tì nella sventura immènsa 
irreparabile della perdita di Mia 
MadrO} no rendo loro oon adì-
me commoMo le piti vive, iafi-;' 
aite grazie. 

Padova, i^ settembre 1%%Q: - : 
BEtTfìAME FRANCESCO. 

L' ««««rabile misfatto di Klmlnl sai 
quale ìii rldbfamàto Ieri la voitra 
att<!nKÌoae, fu oggi oggetto di eoicii-
menti di tntti in Bon^a. La noìhi^ 
fu tenuta segreta dal governo per 
let giorni. Forse ì ministri eome J 
bambini, si coproiio gli ósehl..... pét 
non esser veduti I 

Il fatto ò da tutti souslderato come 
sommamente grave, speolalmeate per 
la sua evidentissima connessione colla 
offesa ali* es^ralto, perpetrate in Forlì 
è Cesena. 

Ognuno domanda che il aoverno 
aglMa, prorveda, ficiia, Incoii^ma, 
qualche oosa per dimostrare ohe ha 
almeno U plii «lementsirf nozione del 
prcioìpul dovari à'^^-vQVéo fliv;i9. 
Ma, pur troppo, nulla sarà fatto o 
c:ò che ti farà sarà ineffì^aae, impa-
ro;ohò non possono frenare l'Impeto 
d* «n torrente di malvagità coloro 
stessi che nel loro tnrpe interesse, 
h&u rotto a quel torrente Is dighe, 
oj.de straripi* 

li male d gravissimo, speofalmente 
perchè l'autoiììÀ rivelasi Impotente 
0 la ginstlzla Hasoa. 

Olò ohe llvTisne In Eomagna coa-
f irma ohe la rabbi» settaria j aUrotiìsas 
lo., ragion diretta '.Iella deboleua del 
Governo. / 

lì delitto procede sicuro e baldan
zoso e si ride d'un governo ohe non 
tà f«r giustizia. B' altronde, tutte le 
IstUazlonl procedono flassaments in 
Italia, e la colpa del male e della zut 
sp&ventcsa eitenslone deìo ricercarsi 
un po' in tutti. Nessun partito è scj-
Tre di responsabilità, perohà sessua 
partito fa ed ò e^r re di d ŝbolê zo 
dannose e di complacance fatali. 

Un giornale r- mnvio, «aolUnào oggi 
il doverno ad agire contro le sette 
della romiigae, dlw she ae non sono 
SHfSoienti 1 mezsl Isgiilatlvi per oom-
baittre qielle RRKOOII islonl delittuose, 
devasi conyocire 11 Parlamento per 
tihledere ìnUnre straordinarie. Oh 
non obeorì'ono pHtvedimentl «cee-
zionali. Le leggi asIsteAtl ^sono luf-
Alienti par la iiUsi sedale. C ò ohe 
manca è la «nergta nsllo applicarle, 
è h aosaI«nzft,nel. ministri. 

Perchè è saemato Io ze'o dei pub-
Wlei fuazlonarl-j pitr«hè, da quattro 
a'tint. Prefetti, Qiesturi, eoo. ose seno H ^#> ? -r- _-

M »A»OTi 
', i5 Settembre l$Sb 

A mm^ Tito di FadoTx. 
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MQSXM COiifUSPOlTOENZA; ' 
'-n 

Il minist^oWlà Snapze presenterà, 
osiomani .,̂ |̂ ibllanol alili .--presidenza 
ila Cimerà, sostenendo, nella re-
spione gfinéralf*, cHe 11 bUanolo del 
8J al flhlttderÀ.oon uin avanzo di 

f-rs sai milioni. 
Kijiaralniente 1 ponti 'éél ministro 

fitti cól metodo Icglsmogràfliw a 
sistemi della KrUmetlDa. politica 

pftr appreizirU bJacgnarà attendere 
iil8aussìcn9,^:9aan^arla. 
li Ministro | ^ g U | n l dichlarfi!: ieri 
CoitsÌgllo^(l|̂ xiiit|dBtri ohe aaoon-
:tfl ali' si^mefito delle spese mlU-
i « def^Ùaliòio dei lavori pnbbU-
avendogli .^he si*vi ; marg ine suffl-

a por qaflBtl aumenti. 

séMpre timorosi ds)là propria sorte, 
:paventinq di éèseclé're nella persscu^ 
zlone del birbi, .1 q lali trovalo sp 

^poggi In alto, oH». l.galantaomlni non 
trovano? . "-*/; ' ,"• -^^mÉ--''-'.' 

Qaesto è il guiio terribile I 
. Bfsogaa agire con BoUealtudlne, con 
energia eaenaplare. 

Latterà da ÌKlminl annunziano cha 
psr U via di qàelia città, nelle oste
rie ^03. si cantano tstrpl versi in loda 
di P .ssftnante.. E l'Antorità nou soste 
a lascia aantarai^ 

Si diee ob.e. In noTembre, nel Par
lamentò si farssno interpciùnze su 
q(ieat9 mcatrapsltà. Sarebba, Qeris*> 
mente, Indlspraaablle ohe, nella Oa 
mèra: ai ndissgro vigorose proteste 
contro misfatti &I aseorandl, ma c ' è 
pcoó dft sperare anche dalle Interpsl* 

,1MH V* > ^ - ^ ' • ^ — ^ * V y^-^-f- ' .^ ' - ' • - ' ^ > > ^ r^ rf ^ . . - - , , u - i , ^ H ^ n J H - _ 

h\ questione diventsrà politici, di 
destra a di sinistrai a ne uscirà una 
deliberazione più dannosa che utile 
alla causa delU ,.̂ iboii& a dèlia mo' 
ralUà-1;.'.. ' ''•'>• 
'. Annunziasi nuovamente l'arrivo 
del E ) a Roma.̂ pel SO settembre, ma 
lo credo ohe là'^notizia non sia oggi 
p̂iù esatta ohe nel giorni sborsi. Sua 
Maestà non verrà alla OapUale prima 
dèi novèmbre. 

Ooctinuano i pi ejinratlvl pir la fa
sta. Asohe in Piazza O^lonna si eri-
gono pali, h% piazza verrà trasfor-
m&ta in giardino, BBCoaào vn eo3<tetto 
ohe a moltlsii^l ^para strano assai e 
poco ftddatto alla località. 
ì Oonilnuano a giungere al Oomiiaio 
promotore delia mostra didattica 
oggetti scolastici da esporre. Il nu* 
mero degli insegnanti ohe interver* 
ranno al congresso psdagogiao sarà 
grandissimo. 

Oggi fi pttbbKoato li Libro Verde 
dei documauti dlplom&tloi. Ha 1023 
pigine, ma non v«: n' d una che ab-
bia impbitjnza e pjssa destar ln*e 
résio. 

UNA DIMISSIONE 

IL PRISCJPIO DELLA FJHE 

:, Sì ha da^Roma; : 
• j , « ProduflSfl grande impreislone ' U 
oollosfimento gi^riposo dell'ingegnerà 
navaia Mattei, ohe Isercìlft molta mflu-
«•za aeile ultima grandi costrusioni 
navali. 

Si des!gQ8 q lai suo sucosisoro il 
^^^rJamool ùhs il margine non j oavalìera Corsi, capitano di Tassello. 
r̂ Utiao 0 loglimogr&flio I... • > l ^ - ^ -

teggeii nel Consùrvatore, 
I Ci vlen rllerito un fatto sì quale 

sientismo a credere, a. sul qmle vor
remmo delia spiegazioni chiare e pr«-
c i i e , ' • • , ; - ^ | E i ^ ^ . • ;•• 

Ci vita riferUo ohi pòco tempo (a, 
iti oocssione d! non sappiamo quale 
Plcorreaza repubblicana chs il; partito 
«1 proponeva di celib.'ara e Ravenna, 
li Governo del H) dette ordina aMdclià 
fosiero consegnate il truppe, il colon
nello dei barsaglieri, nel àirp,^^ op- \ 
portane disposizioni, ordinò che I lol-
d&ti non doresiero uscire datis caser
me se non chiamati dalle autorità di 
P. S. 

Haecomandò ealoroiRmenla ai soldati 
di usare la massima prudenza a mode
razione, ordinando loro di mostrarsi 
paslentl anchi nel caso di ìnmHi o di 
sassate {sic). 

Disposa (fdachò nel caso di oonfl.tto 
le troppo nos uioisssro dalla IcgaHià. 
Il colonoella nai dare q teste disposi
zioni dichiarò che per quanto :]a vita 
di uh bsTsigllere gli fosie più cara di 
quella di uà attruppamento di facino-, 
rosi, quéste erano le m'sare da adot
tarsi. , 

La dimostrEsione etb) luogo, e pYir 
fortuna la truppa ooosegoata non ebbe 
ragione di usoir fu)ri. 
: Ls sera le vie della città erano co

perta dMsfirlsioQl sulle quati,» leg
geva: a/or(e al cohnneV.0 de Bersa* 
gìieri f 

Pòchi giorni dop{) il oomìndanla dei 
heriaglleri, uio dei p!ù glovaal e va-
Jérosi ufdcì&li dal Éostro esaroito, 
'veniva dispensato dal comando del 
corpo I 

Q jseto colooaello, reo di î ulì' altro 
che di aver dato istrusionì precise ai 
suoi soldati per impeilre al partito rg-
piibbìicsLiio d'imporsi a tutta una citta-
dinanzi, è^^'"'^^'^^ '̂̂ > '1 c^lonnailo 
iCJbrioh, il valoroso omandantedal qaa-
drato dtl 40'fìoteria chi alla bitiaglia 
di Custoza combattè a fiacco di Unberto 
idi Savoia ! . 
•' Se le nostre informazioni sono esal
tò, il eolonnello U.bricb siirabba vif-
(ti)»a deUe pressioni nu\9 dall',oa. mi
nistro dei latori pabblicU » > 

isDta paca I 0sshi e I» soorza di co* 
cornerò. Io verità par di sognare ì 

Per buona ventura quiite teorie lem-
brado alquanto strane anche al Diritto, 
giacché dichiara di. publlcara la corrl-
spoQdenzs sensji assumerne la rlspon-
sabilità. 

V;0dremo «e si avrà 11 coraggio di 
£C()rmare «lie anehe le pugnalata : di 
Himlhi hìTotio scorze di cocomero. * 

CORRIERE DELLA SERA 
Rendita francese t QIO 

^mviffi 

15 s e t t e m b r e 
4 - v ^ w O - * •v^x-•>.^>^.^• 

* H 4 < A 
ì _ 

L^assassiuio di Bimìni 

ÀnAlogàmenia alla aorrispon-
denza, oni allude VOpiniofie, il 
Diritto di ieri aera aor iver j 

«Altre iDfjrmaziont che riceviamo 
da Fòfli ci ìnducoDO a credere che la 
i{5ttera del sig. Uorattlnl, da noi pub-
bSicaia Ieri, non sia lotcramente oon-
(iTme al vero, «peclalminto per ciò chs 
riguarda la oondotù del soldati e degli 
ufOciall. 

Esprimiamo ancora \in volta 11 deiì-
dorìo chs sui latti di Forii si sap'pfà 
presto la verità intera. » 

• 

Sicurezza publblica 
Leggeai nella Qasselta à' I-

taXiai, 
«In Sicilia Bon ricominciati iga i f 

quanto a pubblioa sicu 'SZEL l)aa nostra 
corrispondenza da Sciacca ci dà notizia 
di un sequestro testé avveouto^ in qu»l 
di Trapani, in persona di corto Liók-
birdo, aglio di un ricco proprietario 
trdpansse. Del sequestrato non si sapeva^ 
Qu'la fino al 6 corrente. Tra Utili é 
Caltobsllotta^ fu assjsaiasto, da tre ió> 
nosQfu'.i, ui pivero vetturale a cui fu
rono inoltre, derubitti tre muli. Anche 
i fratelli Campisi di Sambuos !S>tbut 
ebbero a patire un furto di 7 bovi. 
A Spacca 6 stato u clso di pieno giorno, 
subito fuori .della città, uipéicitiòre; 

li preteito 4|,Trftpaoi, commihdat^ra M 
'Tomaio, è stàio <fu3 volte a Soiadca; 
ma pare non sbbìa sapulo asopHre nulla 
nò Investigare le causo delJa noru«; 
desceoza dei male, come non seppe 
pìrlara per rlugraziare gli sb'tshtlper 
le fastose aepogliepte^giaftchè lece par?. 
1 ra per conto proprio Tonor. Fnscia. 
E|W. pMò haiSpjif^afSjiacoa uà iSpet-
iore-superiore di polizia •psr veder 
di riparare alla bruttezza del locale i . 
di quel.carcer,%centraiet II : / , 

Partenza del Ke da Firenze 

Il Sindaco ha pabblioato ì^ 

ssguenté notiflcasione: 
r Cittadini, 
S.'il. il R9, partendo questa notte 

da Firenze, mi dieso: 
«Eiprlmft alia popolazione fiorentina 

la mia profonda riooòoscenza per l'ac
coglienza, sff^tuoia che mi hi fatto, la 

Presaia franeesa S ap 
Rendita italiana g Qlh 
Mancai ài Wmnaìit 

VALOPJ; DIVERSI 
Ferrovltì lomb.-venete 
ObbI.forr.V.K.aunol8C6 

'ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita aiutrUuw 
Oanibio sK Londra 
Oamblo s«U' ItaUa 
OonsoUdatl inglesi 
Lotti 

13 1 U 
86 70 86 6& 

ISO ^ 3 2 0 26 
86 40 

180 -
288 
146 -
3;Ì8 -
269^ 

86 31} 

quale h\ suparato anche quelle cha ho Lombardo 
HcevmeaUre volte. Io ne sirbsrò in- A^trlaoha 
óanceilablie memoria, tanto più che vi 
è sialo associato l'esjrolto. » 

Alia benevolenzi delie auguste pa
role ohe io vado superbo di annua-
ì:!arvi, sarebbe vana ogni aggiunta. 

Dal palazzo Municipale 
Firenze, li 14 aaitembre Jt880. 

Il Sindaco 
TNMaiAso CORSINI 

" ^ 

^ -

Internazionalisti 

KendiU lUXi&M 

m " 
380 -
148 -•»• 
338 
269 

§«•38 
S5 'mi 25 37 

93,8! 93.S 
97 81' 98 
4G5i8 40 

•• 13 I 14* 
491 50 493 50 
|i42 £0 143 -
m& EO 487 50 

86 - 86. 
* ^ / i ^ ^ * . " V ̂ n-^J-r- I • X 

l''. SaMhott* fittspir. 
- ' - • ^ v ^ A 

Borki1o3«e'-J ^osaJtfeB. i^^^. rnp 

Si ÌQggQ nel Corriere delia 
S'era; 

Si oots da qualch» tempo a Mlano 
un andirivieni di persone conosoìme 
pei loro più spicojti prlortipiì d'inter-
nasionaljsmo. Vengono a MJaoo e qui 
spariscono: non si trovano, più, Bp^e 
vanno? Chi ftono? Buio pesto. Si 8us> 
aura eh) dà M lano dsbbano pìkrttre per 
le Romagna aicuoi iuterotzlonalìsil. Per 
che firo? Per intenderai... dicono gii 
unì. Sono ciarle, irlspondono gli «Uri. 
Stiamo a vedere. 

r ^ ^ t j ^ * ì ^ h - H 

I 
M e d V'^' z i o n e 

• f f 

|LeggcsI nell'Opinións : 
l «li soldato assassinato a .nomini si 

ciiiamava Luigi Birti od era musicante 
hél 34." reggimento di finterìa, Si è 
voluto far credere che il reato fjsse 
stato commesso in una casa di cattiva' 
fshia. A noi invece riiuUa, par teit!-
monianza di persone degnissime di feda, 
pile U Barli vennt assalito ed ucciso 
nella vì«, e che non aveva avu'.o alcun 
diyerb'o coi suoi «ggraisorì. 
'•, Del resto, la solennità dall'ascompa-
^tìsménl'o fuiebi'e a cù( latervenne, si 
fuJj dire, tu ta Rimìnì, dimostra abba
tta! £;,] cbs neasuio pon<ava dlattri-
ibi3ire li reato a rancori o vondeite per-
sonaiii 

Al contrarlo, tutti a R mini sono peî r 
sussi cha quei rìbildi abbiano amìtsz-
zato 11 Berti coma avrebbaro nsiassi-
nato qualunque altro militare avessero 
incontrato per via in quìi éiomento. 

Gli arrestati, finora, sono in numero 
di nove. > 

Intorno all'iisinssìnlo di Himiai si ha 
questo £uo70 documento: 

'SocÌ9fà dei veterani riminesi 
Soci vettìrani l 
Luigi Bartl, musicantenelSì.*reggi

mento veniva, mercoledì sera, brutal
mente ucoiso nsUs nostra città. ' 

Y''nYitiamo a seguire con la bandiera 
il feretro dell' infelice soldato.nei fune-
rali d'eggi, attaatapdo così- ìa"'proìonda 
eSEcrazione eh) in, voi ideata il delitto 
di pochi sceilerati clit hanno giuste 
Siffatta inota d'hfauiasul nostre paese. 

R mini, ÌO »<|ii8mbre4l^0, 
• I II vicB'pre^ijftte 

; l_ J FnlNCEsoo SÀBÒLINI. 

? I n a i t i d i F o r l T 

U n D e p u t a t o p e r c o s s o 

Sorìvono alla QassèÙà dì-
taUai ::,:'- \ , , ;: ' 

• iiloa so se sappiate il triste esso 
occórso io Girgenti all'on.FiììAstblfona, 
che fu percosso dai sig. V. Gi-amlùo, 
;fr«tello del competitore dallo stesso Ft,j, 
nei collegio d'Aragona- lì fatto destò 
indignazione in Girgenti a faorl L'ot-
fiSQ sporse qusreia', quintu^iqua l'of
fensore, indotiov! da comuni amici supi 
e del Fi.'i afcb.a dictà&rato chs èra do-
Unta del suo traacorao, ? qhe ncn^iK-
tcie di ffiancstdr riguardi aìConsfglIo 
pro.vinclale, .d'̂ oode. usciva rofiflso. »!. 

DISPACCI DA nOMA 

Leg|aai né. Diritto: • 
« Amunz*ammo,' a suo tempo, che 

i'Uaiia aveva preso riniziatìva dei buojii 
ufSct preluso i biliigeraoti Cbilt, Perù ê̂  
Sdiìvli, all'oggetto di affrettare l a ^ n -
.clusìqne della pace, \' ,• , 
„• JLa prpppsià fu aubito. accolta tiel|ia-
vernt di Franc'a e d'laghilterra. 

Sappiamo essera .ora gitiote hotizie 
che, in seguito a qusl buoni iifflci, gli, 
Sllti-Unili hanno"dichiarato dì «ssdre 
riìspcetl.ad offrire la mediazione, e che 
il Cbiiì l'ha già accattata.» j , 

IN GALtl^IA 
z > 

j > t 

:n BiritiQ dice: I Gabinetti rioevetlefcòl 
deit^ingbilterra comuDicszione del testo 
della nòta collettiva definitiva da diri
gere alla porta sulla quiMiooe Honte^ 
negrloa. ila Nota non concede p(?ssuQ" 
naovo («mfne pefla consegna ^i Du!-
cigno ma comanda _ che questa avvenga 
Immediatamente. 

b>MAi J - -

{Agmzia Stefani) 

OiSPACCi'BELU Ì9TTE 
(Agenzia StafaM) 

La Séra dillMiuoiìniizionB a Cracovia 
•ptiT la preSanza dì Frsaaefao GiuJtppe 
Tutti hanno' pSluto ammlrare'.una splen
dida Aquila h'aoca (('aqoila polacse) 
che presentava una corona d*>lloro al-. 
l'Aquila • bicipite (l'aquila aii«lrja2») e 
sotto queste parole; -
•] ,0 iioslro gsnerosojsignore, riinile té 
nmrs membra spirse, raccoglieteci-, iutti 
nel vostro seno, - i ^ t i ^ l . . _ _ 

h ' 

t I 

- + 

^ h S . . nr - r - H 
_ h r " j f i_/rr^ s, 

Il Frmdenbìfitt ha' 

• L I ' - ^ - 4 

- • . r - t ^ T h 

i 

l4a stessa O^ini&ne «drive; 
• Il Diritto ha pubblicato ieri sui fatti 

di Forti una corrìipondeEz i chs.ao;paÌ'' 
gUa moUtì. in Wóbef parti;, |UÌÌ r | a -
riono. del Circolo. Ma^intt venuta alla 
luce nella Lega della Democram, La 
(o!pa di ciò chi è accaduto, a|(^yi|xf| 
corrispondente del Diritto, è del sot-
dati, che nou sono siati abbastanga pfr; 
zisnti. : é, '• ̂ n il i^ 

I monelli, poveretti, non bsooi) fĵ tto 
alth eh] fischisre a lanciare qaalche 
»,oor 
Questi 

MILANO 14; — 8; Mi 11 Re è »r--
rlvato a Monza. N Ha ora pomsridian» 
glutB» pura U Ragluftcol prlnolpko. 
Pttroao OBsequiitì slia etiziona dalle 
Autoriià. 

LONDRA, I f ^ F i m ttn tsntatìvo 
jttresio BiBh#y soli» N'rthwjstera-
farroTi* P»r fare deragapra U treno 

Il Moniing'^osl^]M:^ Birllno;!., 
' La Oermtnia lavora aftlTamanie 
alla oonolnsiouo d'un accordo completo 

'tra l'AuBtrla a4'-It8l!a. 
Lo St ndard dÌ9p'. . 
Il ratpr«H3st&iìt9 d<lia"Ttirehla a 

iOettigna invita II MontsnegrB^ìi desi* 
gnare il eommiitrario pur la oessfona 
formale di B slolgao. -̂̂  

" lOLIiEMlSO qOMMSIECUIJE ^ 
TjiiRiaau, 14" %«irtìW!ft«i. fo4,i.s i ' • 

iH^Rt) nm 92 95 93.15 

V. li(i"mmì 32 06 32.(8. 
^̂ {nUJKo, 14. mn̂ dlfiR i i 9610 
K .IM-firaaehi 22.05. 28.0S, 
ì%l,^*lf»;'AffjPì più «alai. 

VIENNA, 15. -
da Ragusa: , 

i i i flj.tta iEJtemazIonsIe psrUrà do^ 
mattina per Baloigao. * ; 

Ùa corVo ii:i>jt*negrIno è partito 
per. Aatlva^I e/vr,«ò ili éocAf-e iiiVco 
li 13 aorr. " 

La L-gn è psit'ta da Santsrl per 
Daìcìgno. 
'• LONDRA, 15. -ÌÌMQrni,ìg\PostihB: 

Waàdiglon chlsda al governo tede
sco di smentire uffiolalmes'e Wirn-
ìbHhler. 
:>^l?ai!y Telegraph dice ; 

, CioerJ^a-è atteso a Frlcdiitib^truta 
a Ecandagliare BlsmarX lell ' ammÌ7-< 
alone dell* Its'ia per iUUeanra, OOB 
la aeri^.t^nla e l'Avstrla. 

Il Times di e ohe le isiruzioni d^I 
eomand&ati a Rigasa, eccettuLt? ti 
f ra i^s i^ptor l fzalb iti bòmbaraa-
manto. Froitiiaono formalmente Io 
,8barao> V. 

^ 1 

Dott. Dempster 
Cliirurgo Deatlsta Inglese 

• • ^ 

11% stabilito di rioavere ì saoi Rllesil 
» PADOVA alla Piaxsa dei Fruiti Nu
mero 548. 

OjfnI Venerdì è Sìb*to, dalia » 
ant. alle 5 pera. 

.Venezia — Campo S Ufoisè 1464. 
15-415 ^ 

r-»* T: P ^ n H ^ : j 4 C C i « ^ h ^ T f f V » C « t r : : ™ ' * w r ì f L ^ T ^ t f P^i mi^^ ftffa^M^T**' 

ST p. ABILIENTO ODROSCHI 

- ' I , 

^-

Il Oondttttore del Oiffà ad Offallarla 
avvisa q»el Signori oh* volasitéro^ 
odorarlo delle loro ordlmzloni, di 
«Vere ridotto I prezzi pel serTlzR di 
rinfreschi, pranzi, od altro, fatti faorl 
delio Stabilimento, allo stesso limita 
di qnellt pratieatl nel Osfifè a noi'jna 
del listino ivi esposto, prowedenda 
esso a'qaanto può oooorrara pel por-
sonale di servizio, ssnn ls maaoakm^ 
briga dei oopamittantìl. 

Per acd«sfare inoltra il deiidsrio 
dimostrato da varU saoi awahlorl, 
avverta ahe al Basso della Battiglte-
rla viene i)08ta al dettaglio ad a mi* 
aura la validità del Oipro,. Milagn» 
Marsala, Vermont, eee, eosl pora a i 
Banco &«U' OSilUrltL trovasi la vdn-
dita eaffè In grano, e iaoshero d^U 
Bteesa qualità ehs< viene servito là 
bibita a l Oaffò, offrendola a prex^l 
della maggior eonveaienza pei Si
gnóri aeqnifOQti, sicuri in ta! modo 
di avara anche in oass la ricercata 
qualità con cui si provveda qsell'o^' 
seraiflo. 

A faèilltare poi mag^ormante lO; 
smeroto dei vini e liquori ti DSSIO-
nall ohe estèri, cffcando al non uou.-
tori. il-inig^ior possibUe v a n t a l o , 
lo asonto prcticsto i3n qui dal 5 per 
cento, viene portato il iO per oant?, 
per ogni acquisto di sai bott'gtta ai 
pia, ad esififlo a tutte ls qualità alia 
Bikovano nel listino,; il qaalo ai irl-
lascia ad ogni rieliiests. ^ 6 393 

^ J 

i 

giovane di hsona fa* 
miglia, «Tlzzara, d&sf-
dera collocarsi qui la 
Padova coma Bonne «d 

Istiiutrioe di lUgAa francese » baasf 
Mai.. ! • 

Par Bohlarlmsnti rivolgersi i i Vi» 
Zattera al N. 1233. '-^ : 4-43S 

fVm, 

Dentista 
^K ''' "r 

ffl 

^. 

M 

i 

- ' ? • 

eccanico 
già Meì^eesta presio 1 FAtebea» F r i -
toui, « utuiuranta In qnésta atttà l a . 
via S. Bartolomeo, ha. trasferito U ' 
suo domicilio in VI* S. Vrma«€mtt»:i 
I«. SSOVL ricevo tutu i giorni. 

• 6 4!»^ 
1 * ^ - rfT-fci*^.^'^ 

-L \ 
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AVVI 

DI BORSA 
- I 

t u 

I "^f^-
i f l A ̂ 4 

' < : • 

» 
K^Ktdita !taUaa«i 

Load» tra u^^ 
^Nranala 
pPMtito Naiioaal* 
Asloni Kegin Tabaaakii 932 
Sansa Nftsrfojiala * - 1 ^ «•• -« 
Astoni uaridioaaU ^ i ^466^,467^^0 

14 • IB 
95 1^ 96 22 
22 08 22 08 
27 80 27 f 0 

110 20 n o 2Q 

Oìterlm oon grande Sti«Uaggio, adU-
censo e OiSR d'abitarono verno mt 
pjnta di Busaneltn ; d*afas«»r8l 

Par la trattativa rlvoìgersi VU s; 
i^atft al ?*. 11683. j4f«i(i). i3 4yr 

• * ^ 

> ^ 
\^-r-- .--. -. -v^ 

* - N f 

Obbligazioni marìdlos^ 
Baa^i tog@aniE 
Gradito iKObiUm ;̂ 

ur 

0ra»l4, Mercato poeo attivo. 
SA4U^ocQm9M.fiontr̂  i bsr«s««^-teeB%^3<-BWfc Affaji^ina^eti, • pressi " B M ^ ^ a S S a 
Iti avrebbero domo acesWswi^tót" " inVIrlatì.*^ ^'^ j l&aaSu Italiana 

,y -U^> 

-^ -^^J r - - \ 

r ; - 8 6 o -
91160 972 ^ 

P E L S E T T E . O T T O B R E 1 Bù 
. DUE LOdÀti TERRENI ad n*tH-^ 

botsaga, con ratropoetu 80ttc^oa|j|. ^if 
oosòrrsndo'ancht ojuitlaa pòi» sèi-
l'angpio tra-yia Ravenna a Post* 
tfoU^. forisiastl purte delta Oasa ̂ l 
Citiso m- 4664. * ^ 

Rivolgersi psr tratterà alla conte*»». 
< |̂î i-ìai 4ì;d|anìj ia ̂ ^ u 

I . >. 
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Antica Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentino. 
V azione ricostituente e rigenoratrice del ferro è in quest* acqua di 

un'efficacia coeraTigliosa per la potenza di assimilazione e digeatlone di 
fitti,è fornita, ciò che non possono vantare alti'e, e specialmente Recoaro, 

contiene il ffesso. (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cav. Bizio di Venezia)- L'acqua di R^ejo, ricca come è dei carbonati di 
ferro e soda e di gaz carbonico» eccita rappetito^ rinforza Io stomaco, ed 
fan il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d'acqua di 8.*tJo è rimedio sovrano per le af
fezioni di stomaco, cuore, nervose» glaudulari» emorroidali» 
uterine e della veaclca. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia o dai Far
macisti d'ogni città-

A w e r ' l e x f c x o . In rlcune farmucie si tenta vendere per 
Pejo un'acqua contrasKe^na'a coile i^arole VALLE DI Ì̂ FJO (rlie non 
esiste} Per non restare inganiiati '̂sigerà la capsula inverniciata 
in giallo con itìipreasovl A u l i c a Fuiifte T i j a ~ Boi-jgliri^B, 
come il timbro qui contro. 25-292 

In PADOVA 'Agenzia della Fonte rappresentala dal sig. Pietro Cme-
gotto - Piazza P(*.drocchù 

m 

vnvlX^O *- Corso di Porta Romana, lOtì - IfMIIiAlVO 
L'Istituto, ftìtuato in posizione Igienica, espressamente ridotto e fornito dot più dì-

inti prn^s-ori pubblici e privali della citlh, comprende: A) Corfio unico speciale prestili tt 

reno ? distinti e 4 meritarono ta mezzi psasione gratuita. 
Liceisli Q Tecnici mgti esami finali diedero oirimi risidlati 

La Direzione spedisce ti Programma a richiesta. *373 

y.7 "_x'j •?i'^ r 

1-LAFF 
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• 
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- - T ^ - ^ _ l ^ 1 

ì PILLOLE BLANCÀ 
ni Joduro di ferro inal terabile 

APPROVATB DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, TìOC. 
Pariecipando delie proprielà doJ JoUlo fi del ferro, queste Pillole convengono 

fifieefolirenle lielle affezioni scrofolose, contro le quaJi sono impolenti ì ferrugi-
tiOfis aempiici; esee rendono oì sangue la sua ricchezza e Tiibbondanza uaiurme, _ 
ne provocaDo e regolarizzano il corso periodico, forti- > ^ / / ^ ® ^ 
ficanc poco a pooo le coaUtuzìom linfatiche* deboli o j*I^.^^^^yn A ^i 
debilitalo, ecc.; ecc. ^j^^^<^&^^^2 2 Sì 

• 

•"'f -

N. S„ Si esiga la nostra firma corno JOjpro, apposta in __ 
ealce di un' ttichctta verdo^ FArm.ffìaE&njpiriariO^Parii-ì. 

JTttrCrt! di J'nbPrfea II B Q I I T e e e t n l e del dottore B e y v e a n - m f f c ' 
ligep-isi^ntts- Ftt Mtittin ctcvAr, automialo e guarentito genuino dalla firma 
dei dottar Gi:artr>EAu DE ST GERVAÎ , guarisce radicalmente le affezioni csu^aner, le 
ftcr^ifalt^. le conseguenze deiln ro|iEvi3;a, u l c e r i e gì' incomodi provenienti da! pa r t t o 
diirétfc c r i t i c a e dai racr lnsosuìn dEigli o a u o r i . Questo Kob di facile digestione, 
ff^tò al gùsU) e all'odorato è sopratutto raccomandato contro le l a i a ln t t l e scgrei f -
l-eeenltl « finveteriite, r i b e l l i a l c o p a l v e . a l n i e r e a r l o e d a l I c d u r o 
dii patA&ssIo. — Come depurativo potente distrugge gli accidenti cagionati dal mer-
«tìrloj ed aiuta ia natura a &I)ara£zarsene come pure dell'iodio, quando se ne ha troppo 

Approvato da lettere patenti e brevétti di Luigi XVL da un decreto delia Conven-
sl^ne. dilla lega di Pratile, anno Xlli, questo rimedio è stato recentemente ammeBso 
pel servizio sanitario dell'armata bel^a ed una deciaione del governo russo ne haper-
-ffieiio la vendita e la pubblicazione in tutto l'inipero. 

Oepottlto generale, 12^ Kne Rieher a Pa r ig i ed a PadavA presso 
Xf, CDraello - G. Zanetti - Bernardi e Dìirer BacbettL 6-181 

Igienica, infalli-
bilo e preserva-| 
Uva- La sola che 
guarisce senza 

aggiungerci nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pa-I 
rigi presso fiEliallo S'etFé farmacista, 102, me Richìelieii, successore del. 
idgnor Bitou. 29-103 

Acc£ua e Polvere dentifrici 

•4* tì^ 
OCT£ 
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'WjTDEFfc»*^^ • '̂ tfe//a F&oùtik ài Medhìnn df Farìgl 
M E D A G L I A D E L M E R I T O A L L ' E S P O S I Z I O N E DI V I E N N A 1 8 7 3 

S, Place de l'Opera, 5, Parigi 
31 TROVA PHrS!Sn 1 1>RTN(1IPAIJ PTir^FUMlEBI. 

«I tinrat 

• : - ' ' , 

L attivato il 1 Indiò 1880 

Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VE?̂ EZIA 1 VENEZIA per PADOVA 

Partenze -
da PADOVA. 

misto, 2,40 a. 
diretto 3,54 » 
misto fljIO » 
omnibus 7,55 » 

0, 3 . 
• Ì,S6 p. 

diretto 3,20 H 
. > 6,14 n 

omnibus 8,30 » 

n. 

An-ivi 
aJENEZIA 

4,S0 
4,54 
8, 5 
9,10 

10,15 
2,40 
4.Ì7 
7,10 
9,45 

• 
P-
« 

9,35 » 10,50 

Partenze 
da VENEZIA 

omnibus 5, a. 
> 5,25 . 

misto 7,20 • 
dirt'Uo 9, 5 « 

» 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

» • 5.23 . 
6,56 -

misto 9,15 » 
diretto 11, • 

Arrivi 
a PADOVA 
"~6^7 a. 

6,4S « 
9, 5 . 

10,6 . 
1,39 p. 
3.80 . 
0,39 » -
8,10 . 

10,55 . 
H,53 « 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

omn l misto 
ant, Ipom 

MESTRE per UDINE 

partenze 
da MESTRE 

diretto 4,40 a. 
omnibus 6,13 • 

. 10,40 • 
» 4,24 p 

mi'̂ to 9,30 « 

Arrivi 
a UDINE 
7,25 

10, 4 
2,35 
8,28 
2,30 

D. 
t 

n 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDJNB 

misto 1,48 a. 
omnibus 5, » 

. 9.28 . 
I % 4 ,56 p . 

dirjetto 8,v8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a. 
9, 4 » 

12,54 p. 
8,54 . 

11, 8 • 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

VERONA per PADOVA 

Padova. . part. 
Vigodarzcre . . 
Campodarsego. . 
S.Giorgio delie Per. 
Camposampiero . 
Villa del Conte . 

C'̂ ^̂ î 'î  i pSt : 
Kossapo . . . . 
Bòsà . . . . . 
Uassano , . . . 

OIQII. 

ant, 
5,22 
5,33 
5,44 
5,B3 
6,03 
6,17 
6,30 

8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,P3 
9,18 
9,31 

6,44 9,45 
6,58 », 57 
7, 6 
7,17 

10,4 
lOjifi 

BASSANO per PADOVA 

Bassanò . part. 
Rosi , . . . . 
Rossano. . . . 
Cittadella { «JJj, ; 
Villa del Conte .. 
Camposampiero 

de 

•mii. 

ant 
5,55 
C,06 
6,l!f 
6,20 
6,38 
6,51 
7,06 

S.tìiòrgio dellePer.l7,12 
Campodarsego. . 

Dtnn, 
ant. 
9, 

miBio 

pom 
2,29 

Vigo da r i ero 
Padova . . 

9,29 
9. i4 
9,58 
10,13 

. , . . 10,S0 
7,21110,30 

9, 11 2 , 4 ! 
9, 18 2, 5 ! 

3 ,03 
3,22 

omo 
pom 
7,22 
7 ,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

W 

^sWBBM^S^»^ 

i 
^ 1 -

^ 

7,32 
7.42 

!0,4l 
10,51 

3,37,8,16 
3,5718,31 
4, 5,8 39 
4,17.18,49 
4,31 9, 
4,42 9,10 

h. 
X 

_ ^ 

^X 

• ^ 

TREVISO per VICENZA 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 6,55 a. 9,36 a. 
difetto 10,15 »: U,5i3 . 
omnibus 3,30.p. 5,59 p. 

» 8,21 » 10,52 . 
misto 12,20 a. 3,18 o. 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 > 
misto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
6,09 » 
8.81 « 
2,17 a. 

Treviso. . part. 
Paese., . , . . 
Istraua . / , . 
Alharedo. . . , 
Castelfranco . . 
S. Uartìno di Luparl 

Cittadella Ì*'7A • ) pari. . 
Fontaniva . . . 
Carmignano , . 
S. Pietro iu Gù . 
Vicenza . . arr. 

niisto 
ant. 

Dina. Imisto 
ani. 

miato 

pom pom 
e, 10 8,26 1,2516,26 

8,39 
5,35 8,52 

— 9, 3 
6, . 4 9,15 
6.1319,26 
6,32 9,37 
6,47 9, 47 

1,4116.42 
1,54 
2,10 
2,29 

7, 3 
7,13 
7,39 

6,55 
7,11 
7,28 

VICENZA per TREVISO 

2,46 7, 42 
3, 
3,19 

9,55 3,2818, Ì8 
10,4 
10,12 
10,33 

3,39 8,29 
3,48 
4,15 

Vicenza. . part 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . . 
Fontaniva . . . 
CUtadelIa ' p , ; 
S.MartinodìLupàri 
Castelfranco . , 
Albaredo . . . 
Istrana . ,. . . 

8,38 Paese . . . . . . 
9, 41 Treviso . .- arr. 

7,56 
8, 9 

omn. I misto 
ant. 

5; 37 
5,59 
6, 7 
6, 17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7j26 

omir. misto 
ant. pom pom 
8,30.2,12 6,62 
8,57 2,34 7,19 

2, 42 7, 29 
2, 52 7.40 

9, 7 
9.18 
9,S8 
9,38 

7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

7,36 10,55 
7,49 11,11 

3, 
3,20 

9,55:3,31 
10,12 3,45 
10,26 3,56 y,53 
10,42 4, 9 9 , 9 

4,19 9,22 
4,32 9,38 

mgggSÌ^0im^ 

• 

US 

PADOVA per BOLOGNA'BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da PADOVA 
omnibus 6,27 a, 
misto (1) 9,20 * 
diretto 1.47 p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 
U,!2 
2,49 

P 
» 

a. 

Partenze 
da BOLOGNA 

diretto 12,4ó a. 
misto (i) 4, 5 " 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 • 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 a. 
6, 4 • 
8,55 ' 
3,13 p. 
9.23 » 

<1} fins a Rovigo — (2) da Rovigo. 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 
omnlb. rnlslo 

Schio. 
Thìene 
Due ville 
Vicenza 

part* 

arr. 

VICENZA per TIIIENE-SCHIO 

Vicenza 
Duevìlle 
Thiene 
Schio. 

part. 

arr. 

omnibus 
pom. 
7,40 
8,. 2 
8,23 
8,36 

CONEGLIANO per VITTORIO 
misto tahxo Imisto [ orna, 

Conegliano part 

Vittorio . « arr. 

ant 

8y 

8,28 

pom j pom 

12,4o'6, 10 

pom 
7,40 

1, 8 6,3618, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio part. 

misto 

ant 
6,45 

Conegliano, arr. Ì7, 9 

misio 

ant. 
10,58 

11,S3 

mtato 

póm 
5j20 

5.44 

misto 

pom 
6,45 

7, 7. 
JMRaEL£at i=^u?a^^J t s i£ jK3UbuKSz 
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à., Gloria - £. Salvagniid - A. Tolomei - €t. D&U» Tedova - P. Selvatico 
k 

A_t 

eiq 

O 
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V 
E. Morpurgo - Q. De Leva STUDI STORICO-CRITIGI ^r CittddeUa Vigotorisere 

8-363 

DI T A P P E Z Z E R I E IN CARTA 
e Nazioniali di propria Fabbrica 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 
UI 

Fante (lei Fuseri,181Ò-r Palazzo deirAlìbergo Tittoria 

LETT E 

-, t 

?Mg^™tbTtoiBBYHWaftf r .^^ inriiHiiii iftinajUlfumiTf u n i 

^ (Uill'Siiwo p«r U Bollirò gios>std» 

km fj»!!Mi-ìisxQ, «d h l<ondra pr«uo i RÌgziori S. Mioo^à « 0 
13» « 140, riAst s tr iai (raoAUsalt àék Cas^ B. B. Obiisght) 

»^r LIQUORE fé PILLOLE r^L Laville t'vsr 
n U q a o r é ffuarìxce oli accttsit com per incantOi (3 o 3 cuoctiial&tó flft caOé b a s U a o per 
La PUloIo» depurative^ prcveitQono il ritorno deffli accesut 
Ouefllft CUF,! perrelUtiiculy hinucun, è raccomandata J a i r Il lustre D'NfìLAtos odi^S principi 

a.:lla medicina, leoaerele turo £istimolante «fJ piccolo trattato unito ad ogni ùoccetta. cht 
r^ manda ^jratis da parisi o si tia-$>resso i nostri aeposUarì, 

V> 

eposUary 
Ì4.iei^, come R^riniia, suW etictìoUo il botto dei gorarno franoeso 9 fa firma 

TenriUa all' Injrrnsso presso F, COMAH, Ì8, ru* 3W:iaudfl, Parigi, 
;icpo6Uo 4 Milano Cd ft Roma presso M A N Z O N I Ù a* 

u^ 

H:.'^^S^^f^?^iJié?iJ%^ m^-^^^À'À 
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PBKMjATA TIPOGfì. F . SACCHETO 

101 

Sono 11 migliore ed il più gustevole 
purganto, perchè possonai prendere 
con buoni alimenti e bevande fortifi
canti. Esso non cagionano alcun di
sgusto 0 fatica. 

UTATI 
E L 

f I DI 

LUIGI CAV. 
PREZZO CENT. 

MOROS 
- Jf' 

m 
BPfidevtt, V i p * 

i f f 

dai Vem* 
ISBBUUn 

Tipografia F. Sacchetto 
m PADOVA 

ll?ClitiA¥ITE pròtlj. — Oontìnnwdone delie note lUnrtratìw 
. a cnlcìche ti Codice Oìvilo del Hepo. Oonlr&tlo di Ikki-

mcBÌ». Padova 1876, in-8 . . . . . 
Utm Kiprodazione della note g^ litografate di DixìUv ISi-

vile. MoTa 1873, in-8 . . . . . . : 
COEtTErWÀIi liSWIS. — Qnal' i la miglior forma dì aoTomoI 

Tr&dcmone dall' inelese, con prefazìoiiQ del prof. comm. 
Lowattì. Padon l8<®,m-12 . . . . . 

r^VAKO prof, k,,— U inliegratore di Bapres ed U Buii-
iietrv dei moTunonti di Àmsler. Padova 1872, in-S . 

M'Sm teieni di Statica Strafica. Fadon 1877» in-B » 
f.^mim prof. eaT4 JL - ÌX terreno agrario. Padova 186i 

hVmhikit9l T. Fisìoloj^a Umana applicata alU Me^eina. 
Park 1 : Alimentatone e Di|»stìone. Padova 1878, in-8 
Parte II: Sangnifleasàone. Padova 1870, in-S . 

EOliJTANAIU proS A. — Elementi diseconomia politìw • 
secondo i programmi ministeriali Terza edizione 'i 

HOSANBIJLI prof. 0. — Hannale dì patologia generale. Pa
dova 1870, in-a . . . . • . i , ! 

SACOAKDO prof. P. A. ~ Sommario di un COTBO di Boteidiia 
ÌSeconda edizione 1874, in-8 . . , . 

S&SUNI cav. prof. G- « Tavole dei I»ogaritmi, precedute da 
on Trattato dì trigonometria piana e ^enea. Ter» edi-
tóono. Padova 186ft ìn-S . i . ; . ; . 

SCOHPfBB prof. cav. F. - n IMritto deHe ObbUrakoni se
condo principii del Diritto Komano. Padova 1868, in-8 

Idem £ia Famiglia secondo il Diritto Homano. Padova 1876, 

WWMSl prof. cav. Q.'P. ~ Diritto'e Procedura penale, 
' etpMti analiticamente al enoi esoUri. Terza edizione. Pa
dova 1874-75, in-8 ; 

TUBAZZA cav. prof. D. — Trattate d'Idrometria e d'Idran-
liea pratica. Seconda edizione. Padova 1868, in-8 

Idem Blementi di Statica. Parte I: Statioa dei siv^mi lî ^dL 
Pad«Ta 1872, in-8 eon figure . . . 

moto dei sistemi rìgidi. Padova 1868, ìn-h . 
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